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Rotary

Numero Club                             74

Numero Soci                             2755

Numero Soci (maschi)           2135

Numero Soci (femmine)       620

Età media dei Soci                   57,5 anni

Rotaract 

Numero Club                             48

Numero Soci                             893

Numero Soci (maschi)           411

Numero Soci (femmine)       482

Età media dei Soci                   27,5 anni

Interact

Numero Club                             17

Numero Soci                             325

Numero Soci (maschi)           145

Numero Soci (femmine)       180

Età media dei Soci                   16,5  anni    
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di Alessandro Castagnaro
Governatore Distretto 2101 a.r. 2022-23

“L’obiettivo che mi sono
posto è stato quello di
rafforzare l’effettivo dei
singoli  Club, senza
costituirne nuovi, 
ed il Distretto ha risposto
positivamente con una
crescita numerica di
Rotariani, Rotaractiani 
e Interactiani”.

Ho voluto fortemente chiudere il mio
anno di servizio nel ruolo di Governa-
tore, dopo aver svolto tutti i nostri

eventi in luoghi di arte e cultura, qui al
MANN, uno dei più importanti e prestigiosi
Musei del mondo che, con la politica im-
pressa dal Direttore Giulierini, che ringrazio,
è aperto al territorio e alle comunità con una
moderna formula di divulgazione culturale.
Noi, come Rotary, abbiamo realizzato un pro-
getto di restauro indirizzato da Costanza Gia-
lanella, che rimarrà come segno attivo del
Nostro distretto in questo prestigioso luogo. 
La ruota del Rotary scandisce, con il suo mo-
vimento, il ritmo continuo e puntuale del
tempo e la nostra ambizione è la continuità
nel nostro service con attività costanti,  anche
se è pur vero che cambiamenti ed innovazioni
ci sono sempre  e guai se non ci  fossero!
Non saremmo allineati ai tempi che mutano
con rapidità.  L’importante è saper governare
i cambiamenti e non subirli.
Il Rotary è sempre stato al passo con i tempi
e, pertanto, pur essendo saldo nelle sue tra-
dizioni  e nei suoi valori  noi Rotariani  dob-
biamo  saper  governare e gestire le innova-
zioni senza farci travolgere. Ed è giusto fare
un resoconto annuale per  analizzare se il
contributo del Governatore e di ogni singolo
rotariano,  abbia inciso positivamente  anche
quest’anno sulle nostre comunità locali e
globali. 
E’ per questo motivo, e per dare più tempo
ad interventi dei relatori presenti al con-
gresso,  che nel programma non trovate saluti
di Istituzioni e di Autorità civili, militari e re-
ligiose, anche se  loro sono state sempre pre-
senti, in tutti gli eventi distrettuali dell’anno.   
Sin dal Sipe nell’aprile  2022 e per molti
eventi che si sono succeduti, fino al più re-
cente in questa settimana, sull’ambiente,
abbiamo avuto interventi delle massime au-
torità non solo locali ma anche regionali e
nazionali. Durante l’anno nel mio ruolo ho
avuto il piacere e l’onore di incontrare tre
ministri della Repubblica, la ex Presidente
del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati,

vescovi, Presidente della Regione Campania
e assessori, i rettori degli atenei della Cam-
pania, Sindaco di Napoli e di altre città della
regione, vertici della magistratura e corpi di-
plomatici, esponenti delle Forze dell’Ordine
di Esercito, Marina, Aeronautica, Carabinieri,
Guardia di Finanza e l’elenco potrebbe con-
tinuare a lungo. Incontri nei quali ho rap-
presentato, mi auguro in maniera adeguata,
il Rotary, il Distretto 2101 e voi tutti  Rotariani
che mi avete dimostrato fiducia. Con tanti
rappresentanti delle Istituzioni  abbiamo
operato in stretta sinergia, con progetti di
service e in tanti hanno apprezzato il nostro
essere presenti sul territorio. Tentando di af-
fermare il principio che dove non arrivano
loro arriva, o collabora, il Rotary.
Oggi non solo dobbiamo fare assieme un bi-
lancio ma la giornata del congresso deve es-
sere  anche una festa dei Rotariani con Ro-
taractiani e Interactiani. 
Innanzitutto devo un ringraziamento alla
squadra distrettuale che, sempre attiva e
coesa,  ha operato per tutto l’anno. Ho sem-
pre detto che il merito di tutto quanto ab-
biamo fatto come distretto  è della squadra
ma che, se qualcosa non è andata bene, la
responsabilità è solo  del Governatore. E me
ne scuso.
Un anno impostato su Imagine della Presi-
dente internazionale Jennifer Jones e legato
al nostro motto  da me fortemente voluto e
sul quale credo tanto: Prendersi cura del Ter-
ritorio e su queste due direttrici, che si uni-
scono e sovrappongono,  sono convinto che
abbiamo tracciato un solco sulla  giovane
strada del nostro Distretto 2101  in continuità
con l’energico avvio dato dall’amico Costan-
tino Astarita. E sulla gloria dello storico Di-
stretto 2100.   Non dimentico che è stato un
avvio in isolamento, in DAD, una formazione
a distanza di due anni senza poter andare a
San Diego, assieme ai miei colleghi gover-
natori italiani con i quali abbiamo sancito
una bella unione  pur  perdendo tante op-
portunità che segnano i rapporti umani e
che manifestano  il valore internazionale del
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Rotary. Ma poi ci siamo rifatti con un anno
quasi del tutto in presenza, con una molti-
tudine di progetti di service orientati secondo
le nostre 7 vie di azione, di eventi, di convegni
e conferenze, tanto che nell’ultimo periodo
usavo dire mi sento in una centrifuga di
quelle industriali. 
Ma ho ritrovato in voi amici, calore umano,
grandi  progetti  dai brillanti  risultati, soli-
darietà sociale  e tante emozioni, al punto
tale che assieme a Marina abbiamo deciso
di non andare alla Convention di  Melbourn
in Australia per adoperare tutto il nostro
tempo e risorse per i club e per il Distretto e
godere dei  progetti realizzati.
Manifestazione di coesione, unione sono
state dimostrate dopo il 28 novembre a fa-
vore delle comunità dell’isola d’Ischia, con
una cospicua raccolta fondi che ad oggi - in
piena cooperazione con i due club dell’isola,

con il commissario di Governo Legnini, con
il Sindaco neo eletto di Casamicciola  Fer-
randino e con il mandato ricevuto  dal pros-
simo governatore Ugo Oliviero - stiamo  por-
tando avanti con un’opera che dia un chiaro
segnale alle comunità locali della presenza
e  della forza del Rotary,  in tempi brevi.
Ho cercato di impostare l’anno rotariano, su
alti livelli culturali e su valori umani etici e
di coesione, di impegno e dedizione al di so-
pra degli interessi personali e, per questo,
ringrazio voi tutti. 
L’obiettivo che mi sono posto è di rafforzare
l’effettivo dei singoli club, senza costituirne
nuovi, ed il distretto ha risposto positiva-
mente con una crescita numerica di  Rota-
riani, Rotaractiani e Intercatiani, ed ho pro-
fuso tutto il mio impegno sull’esempio per
basare il nostro rapporto sull’unione e sull’
armonia per fare progetti di service sul ter-

ritorio ed eventi caratterizzati da valori  cul-
turali e anche innovativi   e vi ringrazio per
aver smussato tante spinosità sterili ed im-
produttive.
Chiaramente non voglio sostenere che non
si siano verificate criticità nel Distretto - que-
ste potranno essere evidenziate negli inter-
venti dei vari relatori della giornata  - che
sono comunque necessarie a comprendere
dove maggiormente dobbiamo impegnarci
con spirito critico e costruttivo, senza ada-
giarci sui risultati raggiunti e continuare nel
nostro impegno da buoni Rotariani. 
Quindi, un grande e sentito  ringraziamento
a voi tutti per quanto avete fatto in que-
st’anno rotariano 2022-23.  
Con I miei più sentiti auguri ad Ugo Oliviero
per un anno rotariano ricco di soddisfazioni.
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Intervista di Enrico Sbandi

Nella foto Alessandro Castagnaro

Qualunque testimonianza
possa indicare che il motto
dell’anno “Prendersi cura
del territorio” è stato messo
effettivamente in pratica.
Questo, coniugato insieme
all’”Immagina” del
Presidente Internazionale
Jennifer Jones, porta a
immaginare un mondo
migliore prendendosi cura
del territorio, che non si
riferisce soltanto a beni
materiali, ma anche
immateriali, e che, insieme
con territorio e paesaggio,
mette al centro l’essere
umano. 

Èdifficile sintetizzare in una pagina o poco
più il bilancio di un anno di attività di-
strettuale. A maggior ragione se si tratta

del 2101, guidato da un superattivo - e ve-
dremo perché - Alessandro Castagnaro: si fi-
nirebbe per comprimere tutto in un elenco
di temi, luoghi e date, e qualcosa ancora,
per mancanza di spazio, resterebbe fuori.
Meglio quindi affidarsi alle impressioni di
Governatore che, a un passo dal traguardo
di un anno rotariano intenso oltre ogni pre-
visione, continua con ritmo elevato per non
deludere nessuna delle aspettative cumulate
in due anni di stop forzato e di riunioni da
remoto.

Partiamo dall’aspetto umano e relazio-
nale di un anno da Governatore. Quante
mani hai stretto? 
Migliaia, è difficile tenere un calcolo. Ma
uno degli aspetti più importanti è che que-
sto incarico mi ha portato ad approfondire
la conoscenza con persone dall’alto spessore
umano, e mi ha anche offerto l’occasione
di avvicinare  esponenti istituzionali ad alto
livello. Vado in ordine cronologico, dalla ex
Presidente del Senato Casellati a tre Ministri
della Repubblica, il presidente della Re-
gione, vari sindaci e rappresentanti istitu-
zionali. Nell’ambito rotariano ho avuto l’op-
portunità di approfondire i rapporti con un
gran numero di Soci, che conoscevo solo di
nome. Ho provato grande soddisfazione
nell’allargare il fronte delle relazioni ai gio-
vani del Rotaract e dell’Interact, dai quali
ho avuto testimonianze di capacità, valori
e di affetto che rappresentano il vero pa-
trimonio accumulato in questo mio anno
di attività.

Il percorso di un Governatore viene pre-
parato con cura. Nonostante ciò, c’è
qualcosa che ti ha sorpreso in questa
esperienza? 
Confesso che andando a rivestire il ruolo di
massima responsabilità nel Distretto sentivo
molto la necessità di individuare e prevenire

quelle situazioni che, in un ambito associa-
tivo, partendo dalla competizione rischiano
di degenerare in conflitto. La sorpresa posi-
tiva è quella di essermi trovato in un am-
biente assolutamente sereno, anche se non
appiattito: ho riscontrato anche posizioni ar-
ticolate, ma con una biodiversità che sen-
z’altro fa tutti più ricchi. Posso testimoniarlo
direttamente, perché giusto in un paio di oc-
casioni in cui mi sono trovato di fronte a di-
versità di vedute rispetto a specifici problemi
di Club, si è riusciti a trovare sintesi e a raf-
forzare i rapporti.
Un altro aspetto andato oltre le attese ri-
guarda la grande quantità di progetti di ser-
vice, sia di Club sia distrettuali, che hanno
consentito al Rotary di interloquire con di-
verse Istituzioni. Credo che, se riusciremo a
lasciare segnali positivi di quest’anno, sarà
per merito delle tantissime professionalità
rotariane che si sono prestate per il buon
fine di questi progetti.

Quale impronta lascia Alessandro Ca-
stagnaro sul Distretto?
Non mi sento di dare una risposta, saranno
gli altri a giudicare se e cosa...

Cambio la domanda, allora: quale im-
pronta ti piacerebbe che fosse indivi-
duata come caratteristica del tuo anno
da Governatore?
Qualunque testimonianza possa indicare
che il motto dell’anno “Prendersi cura del
territorio” è stato messo effettivamente in
pratica. Questo, coniugato insieme all’”Im-
magina” del Presidente Internazionale Jen-
nifer Jones, porta a immaginare un mondo
migliore prendendosi cura del territorio,
che non si riferisce soltanto a beni materiali,
ma anche immateriali, e che, insieme con
territorio e paesaggio, mette al centro l’es-
sere umano. Prendersi cura del territorio
con approccio all’insegna dell’umanità è
quanto mi auguro possa rimanere nel
tempo come segnale e valore destinato a
evolvere in continuità.
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Dopo due anni - e più - particolarmente
difficili sotto il profilo dei contatti
umani, il post-pandemia si è caratte-
rizzato con una specie di bulimìa del-
l’esserci e dell’incontrarsi. A livello ro-
tariano, questa dinamica cosa ha
determinato?
La fase di preparazione e di formazione al
governatorato, che inizia con due anni di an-
ticipo rispetto al mandato, per me si è svolta
tutta in remoto. Entrato in carica quando la
situazione si era ammorbidita, ho riscontrato
una sete notevole di contatti che ho cercato
di assecondare facendo tutte le mie visite ai
Club in presenza. Al punto di aver rinunciato
a prendere parte alla recente Convention in-
ternazionale a Melbourne, evento di straor-
dinario interesse, che però mi avrebbe im-
pedito di stare accanto ad alcuni Club del
Distretto che stavano presentando i risultati
dei loro progetti di service: non potevo far
venire meno il sostegno istituzionale del Go-
vernatore in questi momenti.

Il tuo è stato il primo anno dell’effettiva
e piena attuazione dell’Elevate Rota-
ract. Cosa si è seminato per il futuro di
questa integrazione fra Rotary e Rota-
ract che da qui in avanti andrà conti-
nuamente a perfezionarsi?
Sono convinto che gli sviluppi delle diverse
categorie Rotary, Rotaract, Club, Distretto,
siano molto legate alle persone chiamate a
rappresentarle. Posso dire di aver avuto la
grande fortuna di avere rappresentanti di-
strettuali del Rotaract, Valeria Molli, e dell’In-
teract, Maria Carla Cioffi, di grande valore. Ini-
zialmente in tutte le commissioni distrettuali
ho inserito almeno un rotaractiano, per dare
non solo la possibilità di interagire con i rota-
riani, ma di dare loro dei contributi di espe-
rienza facendo esercizio in quella palestra di
vita e di leadership che il Rotary rappresenta.
Nell’85% dei casi questa integrazione nelle
commissioni ha funzionato pienamente, così
come ha funzionato l’integrazione fra i vertici
Rotary, Rotaract e Interact.

Avviciniamoci al passaggio del testi-
mone: una cosa che hai fatto, ma sulla
quale suggeriresti al tuo successore par-
ticolare attenzione?
Prima, cosa suggerirei di continuare: certa-
mente il progetto “Il Rotary nutre l’educa-
zione”, perché si ispira a valori umanitari e si
concretizza attraverso il Rotary del fare, ha
segnato un momento di grande integrazione
nello stare e lavorare insieme. Avrei voluto
fare di più per il territorio di Ischia, dura-
mente colpita dagli eventi naturali dello
scorso novembre, abbiamo in corso un pro-
getto, che andrà avanti, ma che per compli-
cazioni istituzionali non ha ancora sortito
quei risultati che ambivo a conseguire in po-
chi mesi. Ho citato Ischia e mi piace sottoli-
neare il forte segnale di solidarietà lanciato
non solo da noi, ma anche da altri Distretti
Rotary, anche sotto l’aspetto di raccolta fondi;
quella da noi promossa ha messo assieme,
grazie anche al contributo della Rotary Foun-
dation, quasi 75mila euro.
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di Giuseppe D’Amico

Foto di Livia Monteforte Maffei

Ugo Oliviero:
“Il Congresso è una tappa
fondamentale per la vita
del Distretto,
caratterizzato dalla
sintesi del lavoro svolto e
dal passaggio del collare
che segna l’inizio del
nuovo anno rotariano”.
Antonio Brando:
“Grazie ad Alessandro
abbiano vissuto 365
giorni di gioia ed ha
saputo prendersi cura
del territorio con una
squadra in grado di
raggiungere gli obiettivi”.
Angelo Di Rienzo:
“È stato un anno di
emozioni e di intensità
assoluta all’insegna
della bellezza”.

“In questo anno rotariano ci siamo presi
cura del territorio con tenacia, passione
e amore. Siamo riusciti a coinvolgere con

intensità i Rotariani del nostro distretto 2101
della Campania e le Istituzioni pubbliche e private
della nostra regione. Abbiamo agito lungo due
filoni principali: il primo, ponendo attenzione
alla valorizzazione del territorio sotto l’aspetto
culturale, operando sulle tradizioni e sulle abi-
tudini da preservare e tramandare come parti
dell’aspetto antropologico che si lega all’uomo
e alla sua identità. L’altra linea, parallela, è stata
di attenzione puntuale sui territori attraverso i
progetti che hanno avuto impatto sulle realtà
locali. Fra i tanti progetti realizzati, ricordiamo
le celebrazioni in occasione dei 250 anni dalla
morte di Luigi Vanvitelli, svolte a Caserta, con il
coinvolgimento del ministro della Cultura, Gen-
naro Sangiuliano, delle Università e del Rotary
con i club del territorio; la partecipazione del Di-
stretto alle attività per il rilancio dell’ippodromo
di Agnano a Napoli, con l’intervento del ministro
dell’Agricoltura Francesco Lollobrigida. E ancora
Rotary, ad Aversa, con un altro esponente del
Governo, il ministro dell’Ambiente Gilberto Pi-
chetto Fratin, per affrontare il delicato tema della
Terra dei Fuochi”. Di rilievo, sul piano internazio-
nale, il progetto della solidarietà per gli scolari
dello Zimbabwe. Senza dimenticare i progetti
dei singoli Club”. 
Con queste parole il Governatore del Distretto
Rotary 2101 della Campania, Alessandro Casta-
gnaro, professore di Storia dell’Architettura della
Facoltà di Architettura dell’Università di Napoli,
ha aperto i lavori del congresso distrettuale
presso il Museo Archeologico Nazionale di Napoli
(Mann). Presenti al tradizionale appuntamento
di fine anno rotariano circa 300 soci in rappre-
sentanza dei 74 Club della regione.  
Dopo il Governatore, sono intervenuti il direttore
del Mann, Paolo Giulierini (in webinar), il Presi-
dente del Rotary di Napoli Chiaja e Coordinatore
del Gruppo Partenopeo, Roberto De Laurentis, i
Governatori del Distretto Rotary dei prossimi
anni: Ugo Oliviero (2023/24 - “Il Congresso è una
tappa fondamentale per la vita del Distretto, ca-

ratterizzato dalla sintesi del lavoro svolto e dal
passaggio del collare che segna l’inizio del nuovo
anno rotariano”), Antonio Brando (2024/25 -
“Grazie ad Alessandro abbiano vissuto 365 giorni
di gioia ed ha saputo prendersi cura del territorio
con una squadra in grado di raggiungere gli
obiettivi”), Angelo Di Rienzo  (2025/26 - “È stato
un anno di emozioni e di intensità assoluta al-
l’insegna della bellezza”).
Particolarmente atteso l’intervento del PDG del Di-
stretto 2080, Silvio Piccioni, rappresentante della
presidente internazionale Jennifer Jones, “una so-
gnatrice impegnata a far sì che i sogni diventino
realtà. Una presidente che crede nel lavoro dei po-
poli per liberare definitivamente il mondo dalla
polio, un mondo dove ogni bambino impari a scri-
vere: solo così saremo nel futuro”. Quindi, ha ricor-
dato “l’impegno profuso (che deve continuare) per
vincere le diversità e favorire l’inclusione rendendo
i Club più accoglienti, inclusivi e coinvolgenti perché
ci sono molti soci che lasciano dopo un solo anno
di presenza. Altro punto fermo dell’essere Rotariani
è la necessità di rimanere onesti e trasparenti nel
percorso che ci attende per portare avanti le idee
che sono tante”.
A seguire gli interventi di Bianca Gioia Marino del
Dipartimento di Architettura UNINA - Professore di
Restauro; Renato Piccirillo di Ermes Multimedia, Va-
leria Molli RRD Distretto 2101 (“Il Rotaract, i cui
valori passano attraverso l’azione interna, è una pa-
lestra di vita. In quest’anno sono nati due nuovi
Club a San Giorgio a Cremano e Valle Caudina. Queste
le cifre: 48 Club, 867 soci, 28 progetti realizzati e
229 eventi organizzati”) e Maria Carla Cioffi, IRD Di-
stretto 2101 (“Nonostante le difficoltà logistiche
siamo soddisfatti di quanto realizzato soprattutto
per quanto riguarda la divulgazione della cultura
del verde nelle scuole”); Sara Formisano che ha pre-
sentato il progetto “Borsista per la Pace”; Maria Vit-
toria Gargiulo del Campus Salerno dei Due Principati
e Attilio Leonardo (insieme a Giuseppe Ascione e
Federico Messina si è fatto carico del delicato lavoro
della Segreteria Distretto 2101), particolarmente
applaudito per l’impegno profuso e per la disponi-
bilità dimostrata nel corso dell’intero anno.
Costantino Astarita, PDG Distretto 2101 e Presi-
dente della Commissione Effettivo, ha evidenziato
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i dati alla data del 31 maggio: “I Rotariani sono
1.230.000 circa (suddivisi in 35.000 Club) ai quali
vanno aggiunti circa 200.000 Rotaractiani. Questi
i dati in Italia: 39.000 Rotariani (in Campania
2.750 soci in 74 Club) e 867 Rotaractiani (48
Club). Abbiamo il più grande Rotaract in Italia
e uno dei più grandi in Europa dove, però, c’è
stata una perdita di circa 4.000 soci e solo due
zone hanno incrementato l’Effettivo: la Zona
14 (Italia, San Marino e Malta) e la Zona 20
(Spagna, Portogallo e Olanda).
Sull’importanza della comunicazione ha rela-
zionato il PDG -Istruttore Distrettuale Massimo
Franco: “Siano stati efficaci? Certamente si, ma
c’è ancora tanto da fare per essere al passo con
i tempi, seguendo il modello “formare per for-
marsi”, passando dal concetto “Abbiamo fatto
sempre così” a come dobbiamo fare per affron-
tare le sfide di un futuro che propone cambia-
menti particolarmente veloci per cui dobbiamo
essere pronti per affrontarne l’impatto. Non a
caso, abbiamo appena vissuto un anno ricco di
cambiamenti e in Spagna è stato creato il primo
Club Metaverso”.
L’attività della Rotary Foundation è stata illu-
strata dal PDG Giancarlo Calise e Giambattista
Felici. Dopo avere ricordato i progetti che sono
stati finanziati e realizzati hanno evidenziato
un dato importante: “Sono 68 (su 74) i Club
che hanno versato i contributi: un buon risultato
ma si deve fare di più aumentando le donazioni
per poter incrementare anche i nostri progetti”.
Il PDG Salvatore Iovieno, Responsabile dell’Im-
magine Pubblica, ha illustrato i risultati di un
questionario somministrato all’esterno: “Ab-
biamo la necessità di migliorare il brand del
Rotary utilizzando maggiormente i social media
per raccontare soprattutto all’esterno quello
che facciamo”. 
Del progetto “Ulisse” ha parlato il PDG Miche-
langelo Ambrosio evidenziando “l’importanza
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) che possono
aiutare i giovani a trovare lavoro”.
Lello Polese ha parlato dello scambio giovani
mentre Roberto Vona ha illustrato i risultati
del Ryla. 
Prima del passaggio del collare, Silvio Piccioni
ha tenuto la seconda allocuzione in programma
evidenziando “la necessità di far crescere l’Ef-
fettivo, puntando su Rotaract, Interact e sulle
donne”. Questi, invece, i risultati del progetto
Polio Plus: “Il 99,99 per cento del programma
è cosa fatta: 3 miliardi di bambini vaccinati;
2,3 miliardi di dollari impegnati e 130 paesi

cancellati dall’elenco Oms di Paesi polioende-
mici con qualche piccola presenza solo in Paki-
stan e Afghanistan”. 
A conclusione del congresso il Governatore Ca-
stagnaro ha consegnato alcuni riconoscimenti
ed ha proceduto alla proclamazione del DNG (An-
gelo Di Rienzo) e del DGE (Antonio Brando) per
poi affidare il collare al Governatore 2023/24,
Ugo Oliviero, il quale ha affermato: “Ricevo da
Alessandro un’eredità pesante dopo un anno
straordinario. Lavorerò nella continuità di quanto
realizzato finora. Particolare impegno sarà riser-
vato ai progetti distrettuali in tema di sanità (con
particolare attenzione rivolta alle malattie rare);
sostenibilità ambientale (con molto interesse
per le situazioni ambientali e climatiche); inclu-
sione e progetto Ulisse, riservato ai giovani per
aiutarli a restare. Inoltre, non trascureremo i pro-

getti presentati dai singoli Club per il loro terri-
torio”. Oliviero ha poi annunciato due importanti
appuntamenti: il 17 novembre prossimo a Napoli
con il Presidente Internazionale, Gordon McInally,
e a Pompei il 23 marzo 2024 per il Forum sulla
Pace.  A conclusione del suo intervento Ugo Oli-
viero ha affermato: “Eredito un Distretto sano;
io e la mia squadra, unitamente ai Club, lavore-
remo per realizzare un anno migliore. Ce la met-
teremo tutta”.
In margine al congresso non è passata inosser-
vata una frase di Alessandro Castagnaro rivolta
ai tanti soci che si congratulavano per i risultati
ottenuti: “Chi è privilegiato di avere del tempo
in più per dedicarsi agli altri, attraverso il Rotary
si mette al servizio delle comunità”. Un invito
che i Rotariani sono pronti a seguire; una sfida
che sono pronti ad accettare. 
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di Costanza Gialanella
Delegata Valorizzazione Archeologica

Al centro del Mann
ritroviamo la peschiera
della villa di Formia,
della quale il Rotary
Distretto 2101,
fortemente impegnato
nella difesa del territorio
e dei suoi paesaggi
contemporanei, ma
anche antichi, ha voluto
finanziare quest’anno 
un primo intervento di
restauro, che l’ha resa
funzionale anche se
ancora priva dei
marmetti di finitura.

Il Giardino della Vanella del Museo Archeo-
logico Nazionale di Napoli (MANN), è uno
spazio di circa 1000 mq. che collega l’edificio

del museo con il cd. Braccio Nuovo, costruito
agli inizi del secolo scorso.
La storia del giardino comincia nel 1823,
quando l’allora Direttore del Museo, Michele
Arditi, progettò, senza tuttavia realizzarla, la
sistemazione di quello che era allora uno spazio
esterno all’edificio, situato tra il museo e il giar-
dino del convento di Santa Teresa, dove anni
prima era stata rinvenuta una necropoli greca.
Questo primo progetto, pensato da Arditi e rie-
laborato dall’architetto Antonio Niccolini, pre-
vedeva la valorizzazione della necropoli e la si-
stemazione a giardino dell’area, dove dovevano
essere esposti alcuni elementi marmorei, so-
prattutto epigrafi.
Giudicato troppo ambizioso e costoso, il pro-
getto non fu finanziato e solo nel 1831 l’archi-
tetto Pietro Bianchi ricevette l’incarico di siste-
mare lo spazio: l’area fu allora divisa in quattro
grani aiuole circondate da vialetti, che dovevano
accogliere frammenti marmorei antichi. Questa
sistemazione si mantenne, piò o meno inva-
riata, sino alla costruzione del ricordato Braccio
Nuovo, destinato a ospitare la Sezione di Tec-
nologia e di Meccanica antica, che venne inau-
gurata nel 1932 dall’allora Soprintendente
Amedeo Maiuri, che fece realizzare anche un
nuovo giardino, sempre destinato all’esposi-
zione di marmi antichi.
Al centro del giardino venne collocata anche
una fontana, che era in realtà la fedele ripro-
posizione, in scala 1:10, di una peschiera trovata
in una delle tante ricche ville romane scavate
a Formia, e ubicata nell’area oggi occupata
dalla villa comunale. La peschiera rispondeva
all’esigenza di decorare il giardino, inteso come
un’area di sosta e di riposo, ma anche di conti-
nuare il racconto scientifico della sezione tec-
nologica. Accanto alla peschiera venne realiz-
zato un colonnato in mattoni intonacati,
sormontato da un pergolato con viti e rose,
presso il quale venne rimontato il mausoleo di
Caivano, una tomba romana dipinta con scene
di paesaggi idillico-sacrali, rinvenuta nel 1923.

Abbandonato nel tempo il Braccio Nuovo, oggi
trasformato in Auditorium, anche il Giardino
della Vanella fu a lungo trascurato e finì con il
trasformarsi in un semplice deposito di marmi
e reperti occasionali provenienti da scavi, per-
dendo anche le tracce di quelle partiture otto-
novecentesche che ne avevano disegnato gli
spazi.
Solo pochi anni fa, il Giardino ha ritrovato una
parte del suo splendore, con la realizzazione
di una imponente teca di vetro ospitante parte
delle sculture custodite nei depositi del museo,
intervento che ha consentito così al giardino
di riaccogliere il pubblico.
Oggi, inaugurato finalmente l’ Auditorium nel
Braccio Nuovo,  anche il giardino è stato oggetto
di una nuova progettazione che, ancorché non
ultimata, ha già consentito agli spazi di rias-
sumere la funzione originaria per la quale erano
stati concepiti, come luogo di sosta e di raccordo
tra le varie parti del museo e, più ambiziosa-
mente, tra questo e la città.
Al centro dello spazio ritroviamo la peschiera
della villa di Formia, della quale il Rotary Di-
stretto 2101, fortemente impegnato nella di-
fesa del territorio e dei suoi paesaggi contem-
poranei, ma anche antichi, ha voluto finanziare
quest’anno un primo intervento di restauro,
che l’ha resa funzionale anche se ancora priva
dei marmetti di finitura.
Le peschiere di età romana erano grandi bacini
in muratura scavati nel terreno, alimentatati
dall’ acqua e divisi in vasche comunicanti,
spesso con lastre forate di piombo che funge-
vano da filtro. Esse erano naturalmente desti-
nate all’allevamento di pesci sia marini che di
acqua dolce, da consumare nei banchetti che
si tenevano nelle lussuose ville marittime che,
costruite a terrazze, scendevano dall’alto delle
colline sino al mare, in posizioni panoramiche
altamente privilegiate.  
Notizia sulle peschiere antiche ci vengono so-
prattutto dallo scrittore latino Columella, Lucio
Giunio Moderato, nativo di Cadice, che visse
nel I sec. d. C. occupandosi soprattutto di agro-
nomia e pubblicando numerose opere.

Un secolo di vita del Mann

La Teca del Giardino della Vanella
e la Pescheria della Villa di Formia



di Aldo Aveta
Presidente Commissione Distrettuale
Rigenerazione Urbana

Nella foto di Roberta Ruggiero
paesaggio del territorio irpino

Dopo un importante
convegno tenutosi a
palazzo Gravina, sede del
dipartimento di
Architettura della Federico
II, il 21 marzo u.s., ha preso
forma, con gli editori
Paparo e Fedoa Press, un
cospicuo volume che per i
contenuti costituisce senza
dubbio un significativo
apporto sulla complessa
materia, intitolato
“Patrimonio culturale e
naturale della Campania.
Rigenerazione urbana”.

lDistretto Rotary 2101 si è posto all’attenzione
dei decisori politici e delle comunità della
Campania con una significativa attività pub-

blicistica nella quale vengono delineate strategie
ed idee su di un tema di scottante attualità in
Italia e nel mondo: la Rigenerazione urbana,
considerata dall’angolo visuale della valorizza-
zione del Patrimonio culturale e naturale, risorsa
straordinaria della nostra nazione e della nostra
regione. Tale attività rientra nell’anno rotariano
2022-2023 in cui il Governatore Alessandro Ca-
stagnaro ha promosso tantissime iniziative ispi-
rate al motto “Prendersi cura del territorio” e
quindi focalizzate sui diversi aspetti della salva-
guardia ambientale, Ecco, dunque, che dopo un
importante convegno tenutosi a palazzo Gravina,
sede del dipartimento di Architettura della Fe-
derico II, il 21 marzo u.s., ha preso forma, con
gli editori Paparo e Fedoa Press, un cospicuo vo-
lume che per i contenuti costituisce senza dubbio
un significativo apporto sulla complessa materia,
intitolato “Patrimonio culturale e naturale della
Campania. Rigenerazione urbana”.
La Rigenerazione urbana è un termine in uso da
qualche decennio e contiene in sé il significato
di trasformazione, con una visione di futuro delle
città storiche che sappia ispirarsi al concetto di
sviluppo sostenibile: devono pertanto essere
chiari obiettivi, strategie, azioni, come più avanti
si preciserà. Curato da Alessandro Castagnaro e
da chi scrive, il volume raccoglie una serie di si-
gnificativi contributi introduttivi da parte di rap-
presentanti di Enti e Istituzioni – e tra questi si
segnala quello del Sindaco di Napoli Gaetano
Manfredi – a testimonianza del particolare in-
teresse verso l’iniziativa rotariana, nonché oltre
30 saggi distinti per sezioni. Gli autori dei saggi
sono tra i maggiori esperti nelle diverse materie
e riescono a fornire un quadro ad ampio spettro
dei temi, indicando come affrontare le complesse
problematiche che riguardano i centri storici ed
il paesaggio naturale.
La sezione 1 affronta le sfide della contemporaneità,
con argomentazioni espresse da urbanisti, architetti,
restauratori, strutturisti, ingegneri energetici che
condividono l’idea di un necessario cambio di pa-
radigma: occorre ispirarsi ad un concetto di sviluppo

urbano che punti sulla conservazione intesa in
senso dinamico e attivo del patrimonio immobiliare,
vincolato e non, presente nel nostro contesto.
Un’idea fondata sulla salvaguardia di tali risorse e
che deve tener ben presenti le esigenze proprie di
un territorio fortemente vulnerabile rispetto alle
azioni sismiche, alle frane ed agli altri eventi cala-
mitosi, nonché quelle tipiche dell’attuale momento
storico, in cui per i motivi ben noti legati al climate
change, va perseguito l’efficientamento energetico
del costruito storico. Tra i temi affrontati vi sono
anche le nuove frontiere dell’Urbanistica e la mo-
bilità urbana, determinanti per migliorare la qualità
della vita delle comunità. Ciò riguarda in Campania
– come è noto - centinaia di città storiche e paesaggi
naturali di rara bellezza paesaggistica.
Un tema di particolare rilievo, a cui è dedicata la
sezione 2, è quello dei centri storici abbandonati
o semiabbandonati che si ritrovano delle zone
interne. E’ un fenomeno di impatto fortemente
negativo sulla conservazione dei caratteri geo-
morfologici e fisici dei siti, sullo spopolamento
con allontanamento delle giovani generazioni
in cerca di lavoro e così via. Gli esperti si espri-
mono sulla drammaticità di tali realtà e avanzano
proposte di sicuro interesse, coerenti con le po-
litiche specifiche messe in campo dalla Regione
Campania.
Il difficile momento che sta attraversando la fi-
liera delle Costruzioni è denunciato nella sezione
3, nella quale si evidenziano i negativi effetti
delle ondivaghe politiche a livello nazionale in
tema di bonus edilizi, che determinano conse-
guenze fortemente negative per un comparto
che a pieno titolo può definirsi trainante nel-
l’economia regionale. Vengono proposti correttivi
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e politiche per interventi strutturali e non di
breve durata per migliorare le condizioni che si
sono determinate.
Ancora, nella sezione 4 si affronta delle città cam-
pane patrimonio dell’Unesco, con particolare rife-
rimento al Parco archeologico di Pompei ed al centro
storico di Napoli.
La valorizzazione di tali siti va colta come occasione
determinante per innescare processi di sviluppo
che vadano oltre i confini delle stesse, coinvolgendo
il contesto territoriale e cercando di realizzare reti
interconnesse.
Infine, la sezione 5 affronta questioni molto scot-
tanti dell’ambiente naturale nel quale il patrimonio
culturale è così fortemente presente: sono poste
all’attenzione generale le questioni fondamentali,
quali la salvaguardia del mare, del paesaggio co-
stiero, del territorio agricolo, del verde urbano.
Una lettura attenta e critica del volume in esame
consente di avere un quadro davvero stimolante e
di grande interesse, con aggiornamenti tematici
di carattere scientifico e divulgativo che evidenziano
un approccio innovativo ai temi connessi alla Ri-
generazione urbana.
Il Distretto Rotary 2101 si augura che tante idee e
proposte qualificate ed innovative, su temi di così
grande valenza, possano essere recepite da chi ha
la responsabilità di governare i processi di trasfor-
mazione del territorio. Auspica altresì che possa in-
nescarsi con i decisori politici e con le altre Asso-
ciazioni un dibattito costruttivo, rappresentando il
volume recentemente pubblicato non un punto di
arrivo, ma di partenza per affrontare le sfide così
rilevanti della contemporaneità per le città storiche
e per i paesaggi naturali.

di Enrico Sbandi

Mattia Ronsisvalle, Mario Messina e Gaia
Martignetti sono i vincitori della XII edi-
zione del Premio Giovani Giornalisti

bandito dal Rotary Club Napoli con il patrocinio
dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti.
La cerimonia di premiazione si è svolta martedì
30 maggio presso l’hotel Royal. Ronsisvalle è ri-
sultato primo classificato con il servizio “Nel ven-
tre di Napoli il futuro blu della metropoli”, pub-
blicato il 17/11/2022 sul magazine “MoltoFuturo”,
allegato ai giornali del gruppo Caltagirone Editore
(il Mattino e il Messaggero). Secondi, ex aequo,
Messina, autore per la rivista Gente, che ha fir-
mato sul settimanale “Gente” del febbraio scorso
il servizio “Con me nel cuore di Scampia” inter-
vista a Miss Italia Zeudi Di Palma, e Martignetti,
che ha realizzato per Fanpage.it il servizio video
“Napoli, il barbiere mascherato che si prende
cura dei senzatetto: “Non importa chi sono ma
cosa faccio”, diffuso a dicembre 2022.

I riconoscimenti -un diploma e un premio in de-
naro al quale, per il primo classificato, si aggiunge
l’opera realizzata per il Concorso dallo scultore
Lello Esposito-, assegnati dalla Commissione tec-
nica di cui fanno parte, accanto a una rappre-
sentanza del Rotary, i responsabili delle principali
testate giornalistiche cittadine, sono stati con-
segnati dal presidente Antonio Ascione insieme
con il mentore del premio e past governor Mas-
simo Franco, nella riunione conviviale del Rotary
Club Napoli, alla quale ha preso parte il Gover-
natore del Distretto 2101, Alessandro Castagnaro.
Nel corso della serata si è celebrato il ricordo di
Guido D’Angelo, napoletano e rotariano illustre
recentemente scomparso, ed è stata annunciata
la prossima edizione del Premio, la tredicesima,
sempre articolata sul tema “Qualità della vita e
vivibilità a Napoli”, che sarà, come ormai tradi-
zione, aperta alla partecipazione di articoli e ser-
vizi realizzati da giornalisti di età inferiore ai 35
anni. Il bando, con le modalità e regole di par-
tecipazione, è stato pubblicato sul sito www.ro-
tarynapoli.it.
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stagnaro, Antonio Ascione, Massimo Franco, Mattia Ronsisvalle, Marco Demarco



di Nunzia Ragosta
Presidente Distrettuale Commissione 
Ambiente

La Repubblica “…tutela 
il paesaggio, il patrimonio
storico e artistico della
Nazione, tutela l’ambiente,
la biodiversità 
e gli ecosistemi anche
nell’interesse delle future
generazioni…” declara
l’articolo 9 della nostra
Costituzione.

Il Rotary International Distretto 2101, nell’ambito
dell’azione di service prestata a sostegno del-
l’ambiente, ha avviato un’opera di sensibilizza-

zione sulla tematica dello sviluppo sostenibile at-
traverso il progetto “Ciascuno misuri il peso
dell’orma del proprio passo sulla terra. Prendersi
cura del territorio”, svolto d’intesa con la Società
Italiana di Geologia Ambientale e il WWF Italia e
con il patrocinio morale della Regione Campania e
della Città Metropolitana di Napoli. 
L’orma del passo che ogni individuo compie sulla
terra lascia un segno indelebile che, se non ben
misurato, può avere una potenza distruttiva. Il pro-
gresso raggiunto, attraverso lo sfruttamento in-
consapevole delle risorse, sta conducendo alla di-
struzione del pianeta.
Ogni individuo deve prendere coscienza del peso
di ciascuna azione che, istintivamente, quotidia-
namente, inconsciamente, compie; deve prendere
coscienza della propria “responsabilità ambientale.
La commissione ambiente del Distretto, voluta dal

DG Alessandro Castagnaro e coordinata da Nunzia
Ragosta, composta dai rotariani Paolo De Gennaro,
Ettore Fidanza, Anna Lucia Iroso, Paolo Palummo
e dalla rotaractiana Carmen Guida ha dato vita a
un’azione capillare di educazione ambientale, rivolta
all’intero territorio e, in particolare, alle platee sco-
lastiche e universitarie, attraverso incontri tematici
sui 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile con personalità di rilievo nazionale del
mondo scientifico, universitario, delle professioni,
del giornalismo, dell’imprenditoria; è stato, altresì,
bandito un concorso, rivolto alle scuole, teso alla
produzione di un elaborato d’arte, di letteratura,
di architettura, sulla tematica in esame; sono state
realizzate azioni concrete sul territorio. Esperti nei
vari settori, ricercatori, giornalisti, scienziati, espo-
nenti del CNRR, del mondo universitario italiano,
Società italiana di ecologia del paesaggio, clima-
tologi, Stazione zoologica Anton Dohrn, associazioni
del terzo settore, Unione Industriali di Napoli,
Aziende e imprese hanno donato il proprio contri-
buto e offerto la loro professionalità all’opera di
sensibilizzazione.
Il 21 giugno si è svolto presso un luogo d’eccezione,
il Real Albergo dei Poveri, aperto, per il Rotary dal-
l’Amministrazione del Comune di Napoli, l’evento
conclusivo, il Forum sull’ambiente e lo sviluppo so-
stenibile, alla presenza di esperti, di istituzioni,
aziende e protagonisti della società. Il Vicepresidente
della Regione Campania Fulvio Bonavitacola, l’As-
sessore alle Infrastrutture del comune il prof. Edo-
ardo Cosenza, il delegato WWF Campania Raffaele
Lauria e Antonello Fiore presidente SIGEA A.p.S.,
insieme al governatore Alessandro Castagnaro e il
DGE Ugo Oliviero hanno aperto i lavori che sono
proseguiti tra gli altri con Ferdinando Boero, chair
della Stazione Zoologica Anton Dohrn, il presidente
Gruppo piccola industria Guido Bourelly e Carlo De
Luca presidente InArch Campania al fine di dare
atto delle azioni sinergiche messe in campo e della
strategia di rete necessaria allo sviluppo sostenibile
e costituire un momento di confronto e di riflessione
sugli sforzi da porre ancora in essere.
Nel corso dell’evento sono stati, altresì, presentati
gli elaborati vincitori del concorso distrettuale, sono
state premiate le scuole vincitrici e gli allievi che
hanno prodotto le migliori opere. Sono stati, altresì,
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Ciascuno misuri il peso dell’orma
del proprio passo sulla terra

Da  sinistra, Ugo Oliviero, Alessandro  Castagnaro, 
Nunzia Ragosta 



consegnate menzioni speciali agli RC virtuosi in
materia ambientale che hanno aderito al progetto.
Centinaia le presenze, oltre ai numerosi rotariani
di tutta la Campania, esponenti della società civile,
istituzioni e moltissimi giovani di varie età accom-
pagnati da docenti e dirigenti scolastici. 
La possente opera si è basata su una strategia di
rete con le Associazioni del territorio nazionale volte
alla missione della tutela ambientale con le quali
è stato avviato un continuo confronto in merito
alla scelta degli strumenti di sensibilizzazione e di
informazione più idonei alla platea di riferimento.
Importante è stata altresì la collaborazione con le
istituzioni attraverso la presenza di numerosi espo-
nenti politici e manageriali che hanno fornito un
prezioso contributo.
La Repubblica “…tutela il paesaggio, il patrimonio
storico e artistico della Nazione, tutela l’ambiente,
la biodiversità e gli ecosistemi anche nell’interesse
delle future generazioni…” declara l’articolo 9 della
nostra Costituzione.
L’intero mondo ha ormai compreso che il progresso
e lo sviluppo devono muoversi verso la sostenibilità. 
Ogni attività umana giuridicamente rilevante va
conformata al principio di sviluppo sostenibile per
garantire i bisogni delle generazioni attuali senza
compromettere quelli delle generazioni future.
I novantacinque Paesi facenti parte dell’ONU, tra i
quali l’Italia, hanno sottoscritto l’Agenda 2030, im-
prontata su 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile
e incentrata sui valori del rispetto e della tutela
dell’ambiente naturale e antropico, della persona
e della natura. 
L’Italia ha predisposto il Piano Nazionale di transi-
zione ecologica per assicurare una crescita che pre-
servi salute e sostenibilità, attraverso misure am-
bientali, sociali, economiche e politiche che vanno
dalla mobilità, alla qualità dell’aria, al contrasto
del consumo di suolo, alla prevenzione del dissesto
idrogeologico.
La regione, attraverso il Piano Paesaggistico ha pre-
disposto un quadro di riferimento per le azioni di
tutela e di valorizzazione dei paesaggi campani e
un quadro strategico per le politiche di trasforma-
zione sostenibile.
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, predisposto
da tutti gli Stati membri dell’UE in risposta alla crisi

generata dalla pandemia da COVID-19, è incentrato
sulla Sostenibilità ambientale, ecologica, sociale,
prevede il rafforzamento della resilienza urbana e
il contrasto al consumo di suolo.
Il Piano d’azione per l’energia sostenibile e il clima
sta accompagnando il Paese verso la Rivoluzione
verde e la Transizione ecologica attraverso l’uso di
energie rinnovabili. 
Prevenire, risanare, sviluppare una tutela integrata,
costituiscono gli obiettivi di qualità ambientale,
insieme a specifici processi di valorizzazione capaci

di garantire il rispetto di standard di qualità.
E’ necessaria una pregnante opera di sensibilizza-
zione e di educazione ambientale, rivolta alle co-
munità locali, per il miglioramento degli stili di vita
e dei modelli di produzione e di consumo nel ten-
tativo di risvegliare il senso di reverenza verso la
vita in un comune agire con integrità ecologica in
direzione di uno sviluppo sostenibile.
La responsabilità del singolo deve diventare re-
sponsabilità universale. 
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di Tatiana Kirova
Presidente Commissione Cultura Distretto 
Lazio e Sardegna

40 Club Rotary Romani
hanno avviato nel 2020
una proficua
collaborazione con
l’Università Sapienza
di Roma per
l’organizzazione, in una
banca dati, dei progetti
di valorizzazione della
città di Roma e del suo
territorio affrontati
nei diversi corsi di laurea,
nei diversi gradi di
istruzione universitaria
e nelle diverse discipline.

Il Giubileo 2025: occasione per una riscoperta e
valorizzazione delle nuove professionalità per i
giovani.

Sotto il coordinamento scientifico della prof.ssa
arch. Tatiana K. Kirova, 40 Club Rotary Romani
hanno avviato nel 2020 una proficua collaborazione
con l’Università Sapienza di Roma per l’organizza-
zione, in una banca dati, dei progetti di valorizza-
zione della città di Roma e del suo territorio af-
frontati nei diversi corsi di laurea, nei diversi gradi
di istruzione universitaria e nelle diverse discipline.
Tale iniziativa ha coinvolto le varie professionalità
provenienti dai Club rotariani, i docenti universitari
(prof. Calogero Bellanca, prof. Mario Docci, prof.ssa
Maria Grazia Turco) e gli studenti di corsi di specia-

lizzazione post-laurea sovvenzionati da borse di
studio Rotary (arch. Flavia Marinos, arch. Davide
Mezzino) ed è stata inoltre ufficialmente ricono-
sciuta attraverso la manifestazione di interesse fir-
mata nel giugno 2020 in cui l’amministrazione ca-
pitolina si impegnava a contribuire al progetto
promuovendone le finalità.
La sinergia venutasi a creare e i risultati raggiunti,
hanno successivamente permesso un diretto con-
fronto con l’Amministrazione di Roma Capitale, or-
gano delegato all’attuazione del Piano di Gestione
UNESCO, sulle possibili progettualità di valorizza-
zione della città.
I progetti selezionati, pubblicati nel volume edito
a cura di T. K. Kirova, F. Marinos, D. Mezzino, Il
Tevere e Roma. Alla riscoperta del rapporto sto-
rico tra le vie d’acqua e le città UNESCO, sono
stati suddivisi in:

• vie d’acqua: i percorsi fluviali del Tevere e del-
l’Aniene e gli acquedotti romani da Roma a
Tivoli.

• vie di terra: le consolari ed il loro sviluppo in-
terno ed esterno alle Mura Aureliane e hanno
portato la Giunta del Municipio Roma I Centro
ad approvare, nel maggio 2021, la coorga-
nizzazione del progetto.

Ulteriore sviluppo della progettualità è stato l’ap-
profondimento dei seguenti progetti strategici ine-
renti le vie d’acqua, presentati nel volume edito a
cura di T. K. Kirova, F. Marinos, Roma e il Giubileo.
Un itinerario attraverso i secoli di Roma CAPUT
MUNDI:

• S. Maria in Trastevere e il percorso per ipove-
denti (a cura di Mario Docci e Luca Pasqua-
letti).

• L’Ex Arsenale Pontificio e il “Museo vivente
del Tevere” (a cura di Tatiana K. Kirova e Flavia
Marinos).

• Il Tevere e il Grand Tour (a cura di Tatiana K.
Kirova e Davide Mezzino).

Questo sviluppo, concordato e successivamente of-
ferto a Roma Capitale, ha portato alla firma, nel
febbraio 2023, di un protocollo di intenti per pro-
getti comuni per Roma città UNESCO tra la Giunta
del Municipio Roma I Centro e il Rotary International
Distretto 2080.
Il confronto con l’Amministrazione capitolina e con

i progetti da questa presentati nell’ambito del PNRR,
ha portato allo sviluppo di progetti che potessero
inserirsi nell’ambito del Giubileo 2025 e, in parti-
colare, si è vista la potenzialità dell’Orto Botanico
di Trastevere in Roma come novello hospitalia per
i pellegrini. Il progetto Restauro e valorizzazione
del patrimonio identitario dell’Orto Botanico (a
cura di T. K. Kirova e F. Marinos) si inserisce in un
più vasto raggio di azione e insieme ai progetti Le
vie d’acqua: gli acquedotti romani e la loro valoriz-
zazione (a cura di Mario Docci e Francesca Porfiri)
e Roma e il suo suburbio: il sistema del verde tra
giardini e parchi storici (a cura di Maria Grazia Turco)
contribuisce a raccontare ed interpretare le vie de-
vozionali nei loro  rapporti con la città UNESCO di
Roma e con il suo territorio.
Inoltre, per rendere più incisiva l’attività, si è pro-
mossa l’iniziativa per l’adesione finalizzata allo svi-
luppo di progetti per nuove professionalità per i
giovani da parte della Rete dei Distretti Rotariani
Italiani. Hanno già firmato il Protocollo di Intenti,
oltre al  Governatore del Distretto 2080 Dott. Guido
Franceschetti, il Governatore del Distretto 2101
Prof. Arch. Alessandro Castagnaro e il Governatore
del Distretto 2031 Dott. Mario Ronco. È in corso
l’adesione di altri Distretti.
In occasione del Giubileo 2025, come anche nei
grandi eventi quali l’Expo e le Olimpiadi, l’indivi-
duazione e la valorizzazione delle storiche Vie De-
vozionali che si dipartono da Roma per tutto il ter-
ritorio, non solo italiano ma anche europeo, come
la Via Francigena da Canterbury a Roma già iscritta
nella WHL dell’UNESCO, è occasione, insieme alle
principali vie consolari, per promuovere il territorio
italiano oltre che quello romano.
La collaborazione della Rete capillare dei Club ro-
tariani, affiancherà tale promozione insieme al con-
tributo delle diverse università presenti sul territorio
e agli studiosi che vorranno collaborare.
La partecipazione delle diverse comunità e delle
diverse compagini multietniche e multiculturali,
presenti in una società variegata quale quella
italiana, è comunque indispensabile per poter
dare validi contributi e risposte alla progettualità
per lo sviluppo dei territori, con modelli di qualità
per la conservazione e valorizzazione delle iden-
tità locali.
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Tecnologia e Innovazione del futuro a Napoli
con Rotary, Università e Ordini Professionali

di Nicola Pasquino
Presidente Commissione Sviluppo e
Mantenimento dell’Effettivo

Il 5G, pur nelle difficoltà
che stanno vivendo le
telecomunicazioni in
Italia, si sta diffondendo
con sempre maggiore
capillarità nelle nostre
città, e tante sono le
domande che i cittadini 
si pongono. 

Nell’Aula Magna della Facoltà di Ingegneria
a Piazzale Tecchio, Napoli, si è tenuto il
convegno “5G: Tecnologia, Innovazione,

Territorio e Diritto”, organizzato dal Distretto 2101
del Rotary Campania, dal Dipartimento di Inge-
gneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informa-
zione dell’Università di Napoli Federico II e dal-
l’Associazione Europea Rotary per l’Ambiente in
collaborazione con l’Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Napoli e Salerno e l’Ordine degli Ar-
chitetti della Provincia di Napoli.
“Il 5G ha potenzialità che nessuna tecnologia
di telefonia mobile ha avuto fino ad oggi -ha
dichiarato Alessandro Castagnaro, Governatore
Rotary D2101 e professore al Dipartimento di
Architettura della Federico II - ed il Rotary, che
ha sempre grande attenzione verso i fenomeni
che coinvolgono la comunità, ha voluto orga-
nizzare, con Università e Ordini Professionali,
un convengo in cui discutere delle ricadute
che questa nuova tecnologia può avere sul ter-
ritorio, affrontando alcuni fra i temi di maggior
interesse per la popolazione”.

Partendo dalla situazione del settore delle te-
lecomunicazioni nel mondo e in Italia, dopo
aver illustrato il percorso di crescita del 5G, si
discuterà dell’impatto che esso può avere sul
sistema economico nazionale, dell’innovazione
tecnologia come strumento di coesione terri-
toriale, delle attività di controllo e monitorag-
gio condotte sulle emissioni elettromagneti-
che. Si proseguirà con la presentazione
dell’evoluzione normativa che il settore della
telefonia cellulare ha avuto nel tempo, per
concludere con la presentazione di casi d’uso
particolarmente innovativi e dell’esperienza
della 5G Academy dell’Università di Napoli.
“Il 5G, pur nelle difficoltà che stanno vivendo
le telecomunicazioni in Italia, si sta diffon-
dendo con sempre maggiore capillarità nelle
nostre città, e tante sono le domande che i
cittadini si pongono. Ci è sembrato naturale
perciò – ha affermato Nicola Pasquino, pro-
fessore di Ingegneria alla Federico II, rotariano
e organizzatore del convegno - che Rotary,
Università e Ordini Professionali si unissero per
offrire ai cittadini e ai professionisti un incontro
nel quale discutere dei motivi che rendono
questa tecnologia così importante e di quali
vantaggi essa porterà alla società”.
Al dibattito, moderato dal giornalista  Paolo
Anastasio di “Key4biz”, hanno partecipatoMar-
zia Minozzi, Responsabile Regolamentazione
e Normativa Asstel; Antonello Angeleri, Se-
gretario Generale AnFoV; Marco Bussone, Pre-
sidente Uncem; Luigi Stefano Sorvino, Direttore
Generale ARPA Campania; Giuseppe Sartorio
d’Analista, Avvocato Amministrativista; Luisa
Guida, 5G Program Director di OpNet; Leopoldo
Angrisani e Antonia Tulino, 5G Academy Uni-
versità di Napoli Federico II.



di Roberto Vona
Delegato del Governatore 
per il Ryla del Distretto 2101

Alla presenza del
Governatore del Distretto
2101, Alessandro
Castagnaro, l’8 giugno
hanno avuto inizio le
giornate di formazione
attraverso un percorso
iniziale di “Ice
breaking&team building”
progettato da Gianfranco
Cittadini, Business Coach 
e Formatore Esperienziale
Senior, già Colonnello
Aeronautica Militare ed
Ernesto Scalera, Formatore
Esperienziale e già T.
Colonnello Esercito
Italiano.

La II edizione del RYLA del Distretto 2101
Campania si è svolto dall’8 all’11 giugno
presso il meraviglioso complesso dei Vin-

cenziani in Via Vergini, nel cuore della città di
Napoli, alla Sanità. 
La scelta di questo luogo non è stata casuale: infatti,
il tema del RYLA di quest’anno è stato declinato
nella prospettiva di una etica e di una leadership
al servizio della società per la cura e valorizzazione
del territorio. Il percorso formativo è stato proposto
a 23 rotaractiane e rotaractiani del Distretto 2101
Campania. Con loro, in questa edizione, hanno par-
tecipato 4 allievi ufficiali frequentanti selezionati
dall’Accademia Aeronautica di Pozzuoli, partner
strategico del Ryla del nostro Distretto. La sinergia
realizzata con l’Accademia Aeronautica ha permesso
di realizzare una giornata intera di formazione con
formatori specializzati presso le loro strutture sui
temi della leadership. Grazie ai contributi di im-
portanti personalità del mondo delle Istituzioni,
dell’Università e del mondo dell’impresa, attraverso
un percorso formativo basato sul team building,
scambio di conoscenze, formazione manageriale,
si è cercato di trasferire ai ryliani emozioni, valori,
esperienze e conoscenze tecniche, con l’obiettivo
di ragionare sul ruolo che le giovani generazioni
possono avere nel fronteggiare la complessità della
società moderna e nel rispondere alla sfide della
valorizzazione dei nostri territori e del patrimonio
culturale, avendo sempre come stella polare i valori

fondanti rotariani del servizio, dell’amicizia, del-
l’integrità.
Alla presenza del Governatore del Distretto 2101,
Alessandro Castagnaro, l’8 giugno hanno avuto ini-
zio le giornate di formazione attraverso un percorso
iniziale di “Ice breaking&team building” progettato
da Gianfranco Cittadini, Business Coach e Formatore
Esperienziale Senior, già Colonnello Aeronautica
Militare ed Ernesto Scalera, Formatore Esperienziale
e già T. Colonnello Esercito Italiano. Sempre nel po-
meriggio sono intervenuti gli Architetti Giovanni
De Pasquale e Daniela Consiglio, della DPC Architetti
e Fabio Mangone – PP Rotary Napoli Castel dell’Ovo
e Ordinario di Storia dell’Architettura, Coordinatore
del dottorato in Architettura dell’Università Federico
II. Al termine della prima giornata di formazione,
grazie agli architetti De Pasquale e Consiglio i par-
tecipanti hanno potuto apprezzare la bellezza della
struttura con una visita dedicata al complesso, che
custodisce dei veri e propri tesori sconosciuti e poco
valorizzati come l’ampolla del sangue di San Gen-
naro o i resti di Domenico Cotugno, medico, ana-
tomista e chirurgo italiano, vissuto nel ‘700, so-
prannominato l’Ippocrate napoletano,  che durante
gli ultimi anni della sua vita era così famoso che si
diceva che a Napoli “nessuno poteva morire senza
il suo permesso”, considerato uno dei padri della
medicina moderna. Resti scoperti grazie al Rotary.
Venerdì 9 giugno i ryliani si sono recati presso l’Ac-
cademia Aeronautica di Pozzuoli per svolgere una
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intensa giornata di formazione, tenuta dal Ten. Col.
Marco Attanasio dal titolo: “Team-Leadership: pillole
di principi teorici e conduzione attività esperienziali.
Dopo la sessione del mattino, il pomeriggio è pro-
seguito in parte in aula e in parte all’esterno della
struttura, con attività “outdoor” con l’intento di ac-
crescere le capacità di team-building dei parteci-
panti. La sera di venerdì, al rientro nel complesso,
è stata l’occasione, grazie al contributo del rotariano
Pasquale Russo, per svolgere una visita guidata in
notturna presso lo Jago Museum. Una esperienza
affascinante grazie alla Cooperativa La Paranza che
da anni lavora sul territorio della Sanità e che, per
l’occasione, ha accompagnato i ryliani in questa vi-
sita guidata.
Sabato 10 giugno, giornata intensa di formazione
per i ryliani. Nella sessione del mattino sono in-
tervenuti il professore Davide Borrelli, Ordinario
di Sociologia dei Processi Culturali dell’Università
Suor Orsola Benincasa sul tema del ruolo della
comunicazione per il cambiamento ed Eugenio
D’Angelo, tesoriere distrettuale e docente di Eco-
nomia e Gestione delle Imprese su come redigere
un Business Plan per i progetti di Service. Dopo
il pranzo, i ryliani hanno avuto la possibilità di
ascoltare alcuni interventi legati al tema della
valorizzazione del territorio e delle sue modalità
di rilancio grazie al contributo di Renato Piccirillo,
Architetto e Communication Designer che ha
esposto il sistema “Re-Discover_Places”, di Al-
berto Terminio, Assegnista di ricerca del Dipar-
timento di Architettura dell’ Università Federico
II sul tema della “cura del territorio” - Progetti
per Bagnoli: tra paesaggio, industria e utopia e,
infine con l’intervento di Davide Leonardi, Dottore
Commercialista, Rotariano, Vice Capo di Gabinetto
del Sindaco della Città Metropolitana di Napoli
che ha esposto ai ragazzi il ruolo delle Istituzioni
nella valutazione di progetti di service innovativi
legati alla valorizzazione del territorio.

Alla fine degli interventi ha preso il via il laboratorio
di progettazione delle idee innovative per la valo-
rizzazione del territorio. I ryliani, suddivisi in gruppi
hanno iniziato a lavorare per le presentazioni della
domenica. Il Prof. Vona, con il supporto di Nancy
Capobianco, Fabiana Roberto e Lucio Todisco del
Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni
della Federico II hanno aiutato i ryliani in questa
fase di brainstorming e progettazione, in vista della
giornata finale dedicata alla presentazione dei pro-
prio pitch. 
Domenica 11 giugno, infine, una bellissima ed in-
tensa giornata finale di chiusura, in cui i gruppi di
lavoro hanno potuto presentare le proprie idee pro-
gettuali di service per la valorizzazione del territorio,
che hanno coniugato etica e sostenibilità. Dopo i
saluti del PDG e Vicegovernatore Salvatore Iovieno,
che ha ricordato il ruolo del RYLA come progetto
per la valorizzazione della leadership per i giovani,
sono intervenuti, per un indirizzo di saluto, Ugo
Oliviero, DGE del Distretto 2101 e Valeria Molli, RRD
del Rotaract, Distretto 2101, a testimonianza della
vicinanza storica del Rotaract al RYLA. Inoltre, sono
stati presenti durante l’apertura della giornata con-
clusiva la comandante dei Carabinieri del quartiere
Sanità, dott.ssa Marzia La Piana e il Presidente della
Municipalità 3 - Stella, S. Carlo Arena, dott. Fabio
Greco, come segno di vicinanza delle Istituzioni del
territorio al Rotary.
A seguire, si è avuta l’opportunità di ascoltare due
interessantissimi interventi sui temi della valoriz-
zazione del territorio: quello di Dino Falconio, Ro-
tariano e Sub Commissario alla Bonifica di Bagnoli
che ha raccontato della sua esperienza all’interno
della complessa macchina amministrativa che si
sta occupando del recupero di una delle zone più
belle della città di Napoli e di Francesco Carignano
di Novoli, che ha raccontato brevemente della storia
di Lamont Young, visionario precursore nella città
di Napoli di alcune grandi sfide architettoniche,

come quella della linea metropolitana. Carignano
ha poi dato la possibilità ai partecipanti di vedere
un estratto di un suo documentario proprio su La-
mont Young, realizzato con l’aiuto prezioso di au-
torevoli esperti, tra cui Alessandro Castagnaro e
Fabio Mangone.
Infine, il momento delle presentazioni. Ogni gruppo
ha avuto quindici minuti di tempo per presentare
il proprio progetto con un “elevator pitch”. Quattro
sono stati i team composti da rotaractiani e allievi
dell’Accademia dell’Aeronautica, che hanno esposto
le loro idee progettuali: un primo gruppo con, Anna
Aruta, Maria Claudia Caputo, Antonio Miranda,
Gianluca Morra, Angela Rusciano, Gennaro Sanzone,
Matteo Capuano; il secondo gruppo con Michela
De Rosa, Mariarosaria De Simone, Giuseppe Valerio
Montesarchio, Sergio Rosa, Marco Russo, Francesco
Vitale, Riccardo De Rossi; il terzo gruppo composto
da Alfredo Esposito, Chiara Iannizzotto, Davide Mi-
literni, Dina Pirone, Alessandro Ruocco, Maria Ver-
dezza, Luca Matteucci; il quarto gruppo composto
da Andrea Galletta, Raimondo Mazzeo, Giusy Pal-
mieri, Mario Pizzuti, Francesca Zampaglione, Alessio
Rainone.
Le loro presentazioni, per chi è interessato ad ap-
profondire e conoscere nel dettaglio l’importante
lavoro svolto dai nostri giovani andranno ad arric-
chire la sezione dedicata al RYLA sul sito del Distretto
al link: https://www.distrettorotary2101.org/
ryla2101/.
Il RYLA si è concluso con un light lunch all’interno
della bellissima struttura. Gratitudine va espressa
per l’opportunità offerta dai Vincenziani di poter
svolgere questa importante esperienza di for-
mazione all’interno nel complesso nella persona
del Padre Superiore Salvatore Farì e dei suoi ef-
ficienti collaboratori, l’economo dott. Raffaello
Calogero e la signora Rosa che si è occupata dei
lunch, dinner e coffee break durante tutta la ma-
nifestazione.
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di Laura Giordano
Formatrice Distrettuale e Presidente
Commissione Distrettuale Progetto Rotary
Italia: dall’Alimentazione all’Alfabetizzazione

Perseguendo sempre 
il nostro primo ideale
rotariano che è quello 
di “Servire al di sopra di
ogni Interesse personale”,
nell’ambito del progetto
“Rotary per le Forze
dell’Ordine”, sono state
erogate ben 46 Borse 
di Studio, realizzando
appieno l’ennesima
conferma del nostro
“Rotary del fare”
indirizzato nelle Aree 
di Intervento
dell’Alfabetizzazione 
e l’Educazione di base,
dello Sviluppo Economico
e Comunitario, della
Costruzione della Pace 
e la Prevenzione 
dei Conflitti.

Quanta emozione e quanta sentita parte-
cipazione ancora una volta abbiamo vis-
suto tutti insieme, sabato 22 Aprile 2023,

a Napoli, presso il Teatro Salvo D’Acquisto, in oc-
casione della Cerimonia di Consegne delle Borse
di Studio nell’ambito della iniziativa “Rotary per
le Forze dell’Ordine” a.r. 2022-2023 nella sua V
Edizione.
Infatti il Rotary Club di Napoli Castel dell’Ovo
presieduto dal Dott. Bruno D’Urso ed il Rotary
Club di Napoli Parthenope presieduto dalla Dott.
Francesco Costa unitamente ai due Coordinatori
del progetto e Past President dei rispettivi Club,
il Dott. Alfredo Ruosi e la Dott.ssa Laura Giordano,
nuovamente si sono resi promotori del progetto
“Rotary per le Forze dell’Ordine” in questo anno
rotariano 2022-2023, attraverso il quale il Rotary
continuamente vuole manifestare la riconoscenza
alle nostre Forze dell’Ordine, i cui uomini e donne,
con il loro lavoro quotidiano, affermano costan-
temente i valori del senso dello Stato e di dedi-
zione allo Stato e si pongono quotidianamente
in prima linea al servizio della sicurezza del nostro
Paese e della nostre comunità sino all’estremo
sacrificio della loro vita. 
E come sempre con questa iniziativa, come segno
di gratitudine, si vuole anche fornire un supporto
alla formazione culturale e professionale di gio-
vani che per di più devono già affrontare le aspe-
rità della vita in modo più difficoltoso per la per-
dita insostituibile di un loro congiunto.
In tal senso, il Rotary, quale componente della
società civile operante nel territorio e per il ter-
ritorio, non intende sostituirsi alle Istituzioni, ma
collabora con esse impegnandosi a beneficio
della comunità di riferimento territoriale e delle
migliori espressioni di esse.
Questa V Edizione dell’iniziativa “Rotary per le
Forze dell’Ordine”, ha realizzato così nella sua
Cerimonia di Sabato 22 Aprile 2023 presso il Tea-
tro Auditorium Salvo D’Acquisto a Napoli le Con-
segne di ulteriori dieci Borse di Studio agli orfani
delle Forze dell’Ordine deceduti in servizio ed
appartenenti alla Polizia di Stato, all’Arma dei
Carabinieri ed alla Guardia di Finanza, e come
sempre alla presenza di importanti e numerose
Autorità Civili, Militari e Rotariane, raccoglien-

done il loro apprezzamento e plauso nelle parole
che si sono susseguite nei diversi interventi da
parte del Governatore Distrettuale Alessandro
Castagnaro, del Prefetto S.E. Dott. Claudio Pa-
lomba, di S.E. già Prefetto Dott. Antonio De Iesu
Assessore Comunale alla Legalità, del Presidente
del Tribunale di Napoli Dott.ssa Elisabetta Garzo,
del Presidente del Tribunale per i minorenni Dott.
Giancarlo Posteraro, del Questore di Napoli Dott.
Alessandro Giuliano, del Comandante della Le-
gione Carabinieri della Campania Generale B.
Antonio Jannece, del Comandante della Regione
Campania Guardia di Finanza Generale D. Gian-
carlo Trotta, del Comandante Provinciale di Napoli
dei Carabinieri Generale B. Enrico Scandone, del
Comandante Provinciale di Napoli della Guardia
di Finanza Generale B. Paolo Borrelli, del Capo
Ufficio Assistenza e Benessere del Personale del
Comando Generale dei Carabinieri Colonnello
Cosimo Fiore, ed intervenute insieme alla Presi-
dente dell’Ordine degli Avvocati di Napoli Avv.
Immacolata Troianiello, al Presidente dell’Ordine
dei Commercialisti di Napoli Dott. Eraldo Turi, al
Presidente dell’Ordine dei Commercialisti di Na-
poli Nord Dott. Francesco Matacena, al Direttore
del Centro Giustizia Minorile Dott. Giuseppe Cen-
tomani, al Comandante dell’Accademia Aero-
nautica Generale B. Aerea Luigi Casali, al Coman-
dante Polizia Città Metropolitana di Napoli
Dott.ssa Lucia Rea, al Colonnello Pilota dell’Ae-
ronautica Bruno Di Tora, al Vice Questore della
Polizia di Stato Dott.ssa Ludovica Carpino, al Vice
Questore Aggiunto della Polizia di Stato Dott.
Valentino Mariniello, al Tenente Colonnello della
Scuola Nunziatella Vito Scialla, al Tenente Colon-
nello della Guardia di Finanza Emilio Vitrone, al
Vice Commissario Prevenzione Crimine Campania
della Polizia di Stato Dott. Pietro Musella, al Com-
missario Capo del IV Reparto Mobile della Polizia
di Stato Dott. Daniele Palmieri, al Capitano di
Fregata del Comando Capitaneria di Porto di Na-
poli Dott. Roberto Larocca, al Comandante Com-
pagnia Arma dei Carabinieri del Vomero Mag-
giore Luca Leccese, al Capo Sezione Ufficio del
Personale della Guardia di Finanza Luogotenente
Gerardo Anno, al Comandante Stazione Arma
dei Carabinieri Vomero Maresciallo Capo Stefano
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Gagliardi, al Responsabile della Segreteria Diri-
genza IV Reparto Mobile di Napoli Dott. Vincenzo
Di Lorenzo, insieme ancora alla gentilissima mo-
glie del nostro Governatore Alessandro Casta-
gnaro Marina, al PDG Gennaro Esposito, al PDG
Giancarlo Calise con la gentilissima consorte Ro-
sanna, al PDG Giancarlo Spezie, al PDG Salvatore
Iovieno, al PDG Costantino Astarita con la genti-
lissima moglie Francesca, al DGE Ugo Oliviero
con la gentilissima consorte Paola, al DGN An-
tonio Brando, al DGD Angelo Di Rienzo con la
sua gentilissima moglie Rita.
E allora perseguendo sempre il nostro primo
ideale rotariano che è quello di “Servire al di
sopra di ogni Interesse personale”, nell’ambito
del progetto “Rotary per le Forze dell’Ordine”,
con quest’ultimo evento sono state così erogate
nel suo totale complessivo, ben 46 Borse di Stu-
dio, realizzando appieno l’ennesima conferma
del nostro “Rotary del Fare” indirizzato nelle Aree
di Intervento dell’Alfabetizzazione e l’Educazione
di base, dello Sviluppo Economico e Comunitario,
della Costruzione della Pace e la Prevenzione dei
Conflitti.
Inoltre Il progetto “Rotary per le Forze dell’Or-
dine”, considerati i suoi nobili scopi di trasmis-
sione non solo dei valori di solidarietà e di edu-

cazione civica, ma impreziosita, come è giusto
che sia, anche dalla convinta trasmissione dei
valori di inclusione e fratellanza che ci unisce in
un unico grande “insieme” con le Istituzioni, il
Territorio e le Famiglie delle Forze dell’Ordine ed
il Rotary International, gode del Patrocinio del
Comune di Napoli nella persona del Sindaco Prof.
Gaetano Manfredi, della Chiesa di Napoli nella
persona di S.E. Don Mimmo Battaglia Arcivescovo
Metropolita, ed è sostenuto e finanziato dal
Fondo Distrettuale a.r. 2022/23, da Tufano Eu-
ronics Spa, da PSB Srl e da 54 Club del Distretto
2101 del Rotary International i cui territori com-
prendono tutta la regione Campania, a sua volta
guidato dal Governatore Distrettuale Prof. Arch.
Alessandro Castagnaro per l’anno rotariano
2022/23, e che hanno aderito alla quinta edizione
quali sono i Rotary Club di: RC Afragola Fratta-
maggiore “Porte di Napoli”, RC Alto Casertano
Piedimonte Matese, RC Avellino, RC Avellino
Ovest, RC Aversa Terra Normanna, RC Battipaglia,
RC Benevento, RC Campania Napoli, RC Capua
“Antica e Nova”, RC Caserta “Luigi Vanvitelli”, RC
Caserta Reggia, RC Caserta Terra di Lavoro 1954,
RC Castellammare di Stabia, RC Costiera Amalfi-
tana, E-Club Italy South 2100, E-Club Vesuvio,
RC Giugliano in Campania “Ager Liternum”, RC

Isola d’Ischia, RC Ischia Isola Verde, RC Isola di
Procida, RC Marigliano “Adrianea”, RC Napoli Ca-
stel dell’Ovo, RC Napoli Castel Sant’Elmo, RC Na-
poli Chiaja, RC Napoli Est, RC Napoli Nord, RC
Napoli Nord Est, RC Napoli Ovest, RC Napoli Par-
thenope, RC Nocera Inferiore Apudmontem, RC
Nocera Inferiore Sarno, RC Nola Pomigliano
d’Arco, RC Ottaviano, RC Poggiomarino “Vesuvio
Est”, RC Pompei, RC Pompei Villa dei Misteri, RC
Sala Consilina Vallo di Diano, RC Salerno, RC Sa-
lerno Duomo, RC Salerno Est, RC Sant’Agata dei
Goti, RC Sant’Angelo dei Lombardi Hirpinia Go-
leto, RC Scafati Angri Realvalle Centenario, RC
Sessa Aurunca, RC Sorrento, RC Torre Annunziata
Oplonti, RC Torre del Greco Comuni Vesuviani, RC
Valle Caudina; e dai Rotaract Club di: Avellino,
Benevento, Napoli Castel dell’Ovo, Napoli Nord
Est, Napoli Ovest, Nola Pomigliano d’Arco.



di Angelo Di Rienzo
Governatore nominato
Distretto 2101 a.r. 2025-26

Fabio Mangone
e Tiziana Maffei hanno
sottolineato a più riprese
la versatilità e la
genialità del Vanvitelli,
i suoi tanti talenti,
dalla musica
alla botanica,
dall’urbanistica alla
spiccata sensibilità
di paesaggista
alla riconosciuta abilità
di ingegnere civile
e idraulico

Si è tenuto il 21 aprile scorso, presso la sala
convegni di Confindustria Caserta, il “Se-
minario su Luigi Vanvitelli, il grande archi-

tetto ed il territorio casertano” voluto ed orga-
nizzato dai tre Rotary Club della città di Caserta,
per celebrare il geniale architetto napoletano.
La manifestazione, inserita nell’ambito delle ce-
lebrazioni vanvitelliane organizzate per i 250
anni dalla morte del celebre architetto, nato a
Napoli nel 1700 e morto a Caserta il primo marzo
del 1773, ha visto la proficua e fruttuosa sinergia
creatasi tra i Rotary Club cittadini - Caserta Terra
di Lavoro 1954, Caserta Luigi Vanvitelli e Caserta
Reggia - che hanno così dato vita ad un momento
di grande spessore culturale all’insegna del “pren-
dersi cura del territorio”, motto dell’anno rota-
riano in corso, scelto dal Governatore del Distretto
2101 Alessandro Castagnaro.
Dopo i saluti istituzionali dell’assessore alla cul-
tura del Comune di Caserta Enzo Battarra e del
Presidente di Confindustria Caserta Beniamino
Schiavone, i presidenti dei Rotary Club orga-
nizzatori - Giuseppe Pilato per il R.C. Luigi Van-
vitelli, Giuseppe Ianniello per il R.C. Caserta
Terra di Lavoro 1954 e Mauro Iodice in rappre-
sentanza del R.C. Caserta Reggia - hanno in-
trodotto i lavori con l’avvicendarsi degli inter-
venti di tre prestigiosi relatori quali il
Governatore del Distretto 2101 del Rotary In-
ternational Alessandro Castagnaro, in veste di
Professore Ordinario di Storia dell’Architettura
presso l’Università degli Studi Federico II di Na-
poli, Fabio Mangone, Professore di Storia del-
l’Architettura presso Università degli Studi Fe-
derico II di Napoli, nonché past President del
Rotary Club Napoli Castel dell’Ovo e Tiziana
Maffei, Architetto, Docente di Comunicazione
dei Beni Culturali presso l’Università degli Studi
di Bologna nonché Direttrice della Reggia di
Caserta.
Caserta deve tutto a Luigi Vanvitelli, l’architetto
che l’ha resa famosa attraverso la bellezza,
l’arte, l’ingegno.
Alessandro Castagnaro, partendo dall’esposizione
delle grandiose idee di Re Carlo, che non si limi-
tavano all’edificazione della magnifica Reggia
con tutte le sue delizie, ha dato l’esatta portata

del pensiero del Sovrano e delle sue mire politiche
che prevedevano la realizzazione nel sito di Ca-
serta di una nuova florida città.
Per il re questo rappresentava un progetto di as-
setto complessivo del territorio, non solo come
simbolo del rinnovamento borbonico, ma anche
di rinnovamento politico, sociale ed economico
dello Stato.
Vanvitelli comincia così a lavorare a questo su-
perbo progetto politico, urbanistico, architetto-
nico e paesistico che avrebbe visto il sorgere di
una nuova città con una grande piazza ellittica
innanzi al Real Palazzo e “mostrata si sarebbe
dalla Reggia in un semicircolo, quasi un vasto
anfiteatro, avendo quattro grandi strade, oltre
la principale di mezzo, la quale conduceva a Na-
poli, e l’intera città nella sua maggior estensione
traversando, al gran portone del Real Palazzo di-
rettamente perveniva”.
Le altre quattro strade distendendosi verso mez-
zogiorno menavano ad altrettanti paesi, e dalla
parte di settentrione erano tutte convergenti
verso lo stesso gran portone medio della Reggia
[...]. Oltre queste strade principali doveano es-
servene numerose altre diritte e larghe, che va-
riamente si tagliavano e si diramavano, in gran-
dezza e in decorazione tutte differenti. Gli ingressi
di questa città eran liberi [...]; essa sarebbe stata
ancora decorata da molteplici piazze di varia fi-
gura e grandezza [...].
Questa nuova città in fine adorna di superbi e
ricchi edifici, costruiti tutti su ben intesi e re-
golari disegni, già dal Vanvitelli ideati, favorita
e protetta dal genio benefico di quel gran Re
[.. ] sarebbe in breve divenuta di questi Regni
la più florida [.]. Ma questi grandiosi progetti
per le vicissitudini de’ tempi non ebbero mai
eseguimento”.
Nella mente di Carlo di Borbone e del suo geniale
Architetto la realizzazione di questa nuova città
richiede uno sforzo non comune ed una grande
capacità nel saper ragionare, ideare e progettare
in maniera complessiva - con l’attenzione alla
scala del progetto ed alla composizione d’insieme
- con una coerenza non riscontrabile nella stessa
Versailles, ricorrente termine di confronto con la
reggia casertana.
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L’architettura del Real Palazzo si qualifica in-
torno ai due nodi primari del vestibolo ottago-
nale al centro e della galleria cannocchiale, in
un’ottica dinamica, attraverso la successione
degli elementi: vialone centrale - piazza ellittica
- porticato galleria - viale del parco - vasche -
cascata, in una sequenza che “salda” la fabbrica
al vialone di collegamento con Napoli stabi-
lendo così un chiaro, forte legame tra la vecchia
e la nuova capitale.
Fabio Mangone e Tiziana Maffei hanno sottoli-
neato  a più riprese la versatilità e la genialità
del Vanvitelli, i suoi tanti talenti, dalla musica
alla botanica, dall’urbanistica alla spiccata sen-
sibilità di paesaggista alla riconosciuta abilità di
ingegnere civile e idraulico capace di realizzare
un grande acquedotto, che con i suoi 38 km di
lunghezza tra trafori e ponti, termina il suo per-
corso con una scenografica cascata, portando
l’acqua alla Reggia e al suo parco.
A Caserta il Vanvitelli pone i semi del concetto
di architettura integrata al paesaggio, creando
una raffinata armonia tra luce, architettura e
paesaggio, tutti elementi ampiamente presenti
nel palazzo reale di Caserta che ancora oggi si
presenta come un’opera scenografica che incanta
e sovrasta il visitatore.
Per comprendere appieno il sentimento di stu-
pore è opportuno richiamare la motivazione con
cui l’UNESCO iscrive la Reggia nel Patrimonio
Mondale dell’Umanità:
“Il complesso monumentale … si distingue per
la maestosità della sua concezione, la sontuosità
degli ambienti interni e la cura con cui il pae-
saggio naturale è stato adattato all’immenso
parco circostante”.
Da qui tutta la complessità, evidenziata da Maf-
fei, della gestione di questo capolavoro con l’at-
tenzione alla interdisciplinarietà dovuta alla smi-
surata ricchezza del complesso ed al suo ruolo
di grande attrattore culturale. 
Raccontare la Reggia di Caserta e Luigi Vanvitelli
vuol dire raccontare questa complessità, raccon-
tare dei protagonisti di questa storia, raccontare
la stratificazione storica ma anche un paesaggio
culturale, una scommessa ingegneristica, un vero
ecosistema che la Reggia rappresenta con il suo

grande Parco Reale, il Bosco e l’Acquedotto Ca-
rolino che costituiscono un forte segno nel ter-
ritorio, frutto del grande sogno di un commit-
tente come Carlo di Borbone e di una mano felice
e sapiente come quella di Luigi Vanvitelli.
Più culture sono leggibili nel Parco Reale della
Reggia: da quella raffinata rinascimentale della
tradizione italiana, a quella che fa riferimento
alla grandiosità dei modelli francesi, alla misurata
ricerca dell’elemento naturale tipico del giardino
inglese: tre distinte epoche e sensibilità.
Quando nel 1752 Carlo di Borbone decide di
dar vita al suo utopico intento di residenza em-
blematica di una grande corte europea auto-
noma, si rivolge al genio di Luigi Vanvitelli che
concepisce cosi un articolato sistema di pa-
lazzo-parco-acquedotto in una visione urbani-

stica, di taglio paesaggistico prima ancora che
funzionale, nella lussureggiante piana della
Terra Felix dedicando a questo sogno gli ultimi
due decenni della propria vita.
L’impianto, basato su principi prospettici, assi
compositivi e visuali spaziali, ha come compo-
nente portante la lunga prospettiva che, dal via-
lone alberato proveniente da Napoli, interessa il
cannocchiale centrale del palazzo, il viale prin-
cipale del parco e si conclude sulla sommità della
grotta da cui scaturisce la cascata.
L’acqua, cercata, trovata e condotta con straor-
dinaria sapienza dal geniale architetto, è l’ele-
mento essenziale della progettazione paesag-
gistica il cui segno ancora meraviglia e stupisce.
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di Luigi Pane
Presidente Rotary Aversa Terra Normanna

Il Ministro Fratin nel suo
intervento ha parlato,
tra l’altro, di sostenibilità
ambientale e sicurezza
energetica, illustrando gli
interventi che il Governo
ha già realizzato e che
intende realizzare nei
prossimi mesi in materia
ambientale con
particolare riferimento
alla nostra area
geografica.

Nella foto in basso da sinistra: Luigi Pane,
Gilberto Pichetto Fratin, Alessandro
Castagnaro, Attilio Leonardo

L unedì 8 maggio si è tenuta presso l’Hotel
del Sole in Aversa la serata conviviale del
Rotary Club Aversa Terra Normanna dal ti-

tolo: “Rotary e Sostenibilità Ambientale: la settima
area di intervento”, con la partecipazione di due
prestigiosi ed illustri relatori: il Ministro dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica, On.le Gilberto
Pichetto Fratin, ed il Governatore del Distretto Ro-
tary 2101 Campania, Alessandro Castagnaro. 
La serata è stata introdotta dal Presidente del
club normanno, Luigi Pane, e, dopo i saluti isti-
tuzionali portati dal Sindaco della Città di Aversa,
dott. Alfonso Golia, e dal Vescovo della Diocesi
di Aversa, S.E. Mons. Angelo Spinillo, sono in-
tervenuti il Ministro della Repubblica Gilberto
Pichetto Fratin ed il Governatore del Distretto
2101 Alessandro Castagnaro.
Il Ministro Fratin nel suo intervento ha parlato,
tra l’altro, di sostenibilità ambientale e sicurezza
energetica, illustrando gli interventi che il Go-
verno ha già realizzato e che intende realizzare
nei prossimi mesi in materia ambientale con par-
ticolare riferimento alla nostra area geografica.
Il Governatore Castagnaro si è soffermato sul
rapporto intenso che lega il Rotary alle tematiche
connesse alla tutela ambientale, settima area di
intervento, evidenziando il contributo ed il sup-
porto che da sempre il Rotary offre al riguardo.
Il Governatore ha, altresì, evidenziato che il motto

rotariano che quest’anno ha animato la Campa-
nia è stato “Prendersi cura del territorio”, sotto-
lineando come ogni club ha fatto e sta facendo
la propria parte con progetti che incidono in ma-
niera positiva sull’ambiente e sul paesaggio senza
trascurare aspetti legati ai beni culturali e sto-
rico-artistici.
Hanno partecipato alla serata conviviale le se-
guenti autorità rotariane: il PDG Distretto Rotary
2100, Salvatore Iovieno; il PDG Distretto Rotary
2100,  Massimo Franco;  il Governatore Nominato
del Distretto Rotary 2101 AR 2025/2026, Angelo
Di Rienzo; il Segretario del Distretto Rotary 2101
AR 2022/2023, Attilio Leonardo; gli Assistenti
del Governatore Distretto Rotary 2101 AR
2022/2023: Vincenzo Guadagno; Pasquale Espo-
sito e Maria Carola; il Formatore Distrettuale AR
2022/2023, Gianpaolo Iaselli. Sono, altresì, in-
tervenute, oltre al Sindaco della città di Aversa,
dott. Alfonso Golia, ed al Vescovo della Diocesi
di Aversa, S.E. Mons. Angelo Spinillo, le seguenti
autorità civili: il Presidente del Tribunale di Napoli
Nord, dott. Luigi Picardi; il Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli Nord,
dott.ssa Maria Antonietta Troncone. Presenti an-
cora: il Sen. Pasquale Giuliano ed il Direttore del
Dipartimento di Architettura e Disegno indu-
striale dell’Università degli Studi della Campania
“Luigi Vanvitelli”, Prof. Ornella Zerlenga.
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Nella foto sotto: Da sinistra:  Alessandro
Castagnaro, Vincenzo Santo, Antonio Li Gobbi.
A fianco da sisnistra: Alessandro Castagnaro,
Giuseppenicola Tota, Sergio di Jugoslavia,
Giovanni Albano. In basso: foto di gruppo.

di Giovanni Albano

I l 7 marzo, a Napoli, presso il Circolo Ufficiali del
Palazzo Salerno, ha avuto luogo la seconda ta-
vola rotonda internazionale per la Pace nel Me-

diterraneo. Nell’ampio e articolato dibattito, mo-
derato dal giornalista Alessandro Sansoni, sono
intervenuti il Governatore del Rotary Distretto 2101,
professore Alessandro Castagnaro, il comandante
delle Forze operative dell’Esercito italiano, generale
Giuseppenicola Tota, il Gr. Uff. Ilario Bortolan, il
Gen. C.A. Vincenzo Santo, il Gen. C.A. Antonio Li
Gobbi, la Prof. Claudia Candelmo,  Fra Sergio Galdi
d’Aragona, il Generale Giovanni Albano Project of-
ficer, il Principe Sergio di Jugoslavia, che ha conse-
gnato un attestato di merito al Generale di Corpo
d’Armata Giuseppenicola Tota e al Generale di Di-
visione Giovanni Albano. 
Gli interventi, di una profondità non comuni, sono

stati pubblicati dal rotariano Maurizio Cipriano nel
libro “Seconda tavola rotonda internazionale per
la Pace nel Mediterraneo”. Il libro ha ottenuto l’alto
patrocinio del Parlamento Europeo.
All’importante evento hanno partecipato nume-
rose autorità civili, militari e dell’associazionismo
tra le quali Sua Altezza Reale il Principe Sergio
di Jugoslavia, figlio di Maria Pia di Savoia pri-
mogenita del Re d’Italia Umberto II e Presidente
Internazionale dell’Associazione Regina Elena
diffusa in 56 nazioni del mondo.
Al centro del dibattito interessanti temi e pro-
blemi che viviamo sullo scacchiere mondiale: le
primavere del Nord Africa e del Medio Oriente,
la guerra in Ucraina, la politica energetica, le
drammatiche realtà legate ai migranti, il ruolo
dell’Europa per lo sviluppo e la crescita delle na-
zioni, i complessi problemi della Nato, le religioni
e, in particolare, il ruolo di Papa Francesco per la
Pace nel mondo.

Il Rotary e la Pace nel Mediterraneo



di Mariella La Rosa
Presidente  Commissione Distrettuale “Il Suono
della Storia” Restauro Strumentale Organi
Gemelli San Gregorio Armeno

Gli Organi Gemelli della
chiesa di San Gregorio
Armeno costruiti tra il
1737ed il 1742, sono unici
e rarissimi. Eppure da più
di cento anni non suonano
più: giacciono muti.

Nelle foto Mariano Rigillo e la navata della
chiesa di San Gregorio Armeno

L a visita della Chiesa di San Gregorio Ar-
meno è una tappa obbligata per chiunque
attraversi Napoli: che vi sia nato o che sia

in visita.
Si varca quella soglia, si alza lo sguardo e si rimane
abbagliati. Si percepisce un Bellezza che sintetizza
ed esprime tutto quanto la città reca con sé, una
Bellezza che confonde: la radice antichissima e
pagana, il misticismo orientale del primo insedia-
mento, la potenza gioiosa del Barocco napoletano
,profano e sacro al tempo stesso, espressione del
caos creativo senza vincolo di forme.
Inevitabilmente lo sguardo del visitatore percorre
la navata ed incontra sul limitare dell’abside due
strutture speculari, immaginifiche e potenti: gli
Organi Gemelli costruiti tra il 1737ed il 1742 da
Tommaso de Martino, dal 1720 Organaro della
Real Cappella Borbonica. Sono in primo piano, e
contemporaneamente, seppure agli occhi sem-
brano precipitare sotto il peso di tanta complessità
architettonica, restituiscono al cuore , invece, una
miracolosa sensazione di leggerezza. La celebra-
zione dell’ossimoro, il miracolo delle opulenza leg-
gera : il cuore della napoletanità.
Anche dal punto di vista tecnico sono stati pen-
sati per essere unici. O comunque rarissimi: con
le loro peculiarità musicali .Essi sono comple-
mentari .Contrapposti e “battenti”, raggiungono
la perfezione sonora solo suonando insieme .
In Italia e nell’intera Europa se ne contano sulle
dita di una mano. Un patrimonio inestimabile.

Eppure da più di cento anni non suonano più:
giacciono muti. Il tempo li sta consumando ed
andranno perduti per sempre.
Il Rotary vuole agire per salvare questo patri-
monio. Sentiamo la responsabilità e l’impegno.
La nostra piccola “ruota” è un ingranaggio che
coordina le risorse e crea occasioni di sinergia.
Nasce così il progetto “Il Suono della Storia - Re-
stauro Strumentale degli Organi Gemelli di San
Gregorio Armeno”.
Abbiamo messo insieme Autorità Religiose e So-
vrintendenza, musicisti e grandi restauratori, ve-
rificando che gli strumenti non risultassero ma-
nomessi ed ancora potessero essere salvati con i
loro meccanismi originali. Abbiamo promosso ,
quindi , un Art Bonus per il restauro che si arti-
colerà nell’arco di due anni.
Ed è iniziata la raccolta fondi culminata nella se-
rata del 17 maggio nella Chiesa di San Gregorio
Armeno, serata di presentazione del Progetto
,animata da uno strepitoso Mariano Rigillo che
ha letto poesie di Eduardo ad un pubblico entu-
siasta e commosso, accompagnato a tratti dalla
Rotary Youth Chamber Orchestra.
E’ intervenuto il Governatore, Alessandro Casta-
gnaro ed il Governatore Incoming Ugo Oliviero,nel
segno della continuità. Ha presentato la serata
ed illustrato il progetto, Mariella La Rosa, R.C.
Napoli Est, Presidente della Commissione Distret-
tuale. Ha chiuso gli interventi la dott. Rosa Ro-
mano della Sovrintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli.
Ma questo restauro è molto più di un semplice
ripristino : questo è un “restauro vivo”, che ha in
sé la potenzialità di fare da volano a collabora-
zioni con Conservatori, alla istituzione di Concorsi
Internazionali per giovani organisti, a Festival
Musicali con cui finanziare attività sociali, e tanto
altro ancora.
Noi riteniamo, alla fine, che la solidarietà cultu-
rale che con questo progetto si realizza in tutta
la sua complessità, significhi autenticamente
“prendersi cura del territorio”: vogliamo fare in
modo che il Suono della Storia venga preservato,
torni a farsi sentire , ad evocare Bellezza e pro-
durre Cultura. Vogliamo salvare ciò che di unico
abbiamo, vogliamo testimoniare la Civiltà: questo
è il Rotary che amiamo.

“Il Suono della Storia” a Napoli

26



27

di Sergio Pepe
Presidente Commissione Storia
e Cultura Rotariana

Una borsa di studio in
memoria di Mauro
Giancaspro, e un bando
per l’inventariazione,
catalogazione e riordino
della documentazione
e dei volumi conservati
presso l’Archivio - Biblioteca
del Rotary Club Salerno.

Nella foto Mauro Giancaspro

L a Commissione, composta da Ileana Del Ba-
gno, Mauro Giancaspro, Vittorio Salemme,
Antonio Bottiglieri, Carmine Napoli, Giuseppe

Ascione e Sergio Pepe, si è riunita via web, anche
con la partecipazione del Governatore Alessandro
Castagnaro. Purtroppo, il 18 aprile scorso è venuto
a mancare Mauro Giancaspro, vulcanico Direttore
della Biblioteca Nazionale di Napoli e indimenti-
cabile rotariano.
La Commissione ha proposto il bando di una borsa
di studio per una ricerca su “Il Rotary e il Mezzo-
giorno” (o su altro affine argomento), e il Governa-
tore non solo ha accettato la proposta, ma l’ha rad-
doppiata, con un bando per l’inventariazione,
catalogazione e riordino della documentazione e
dei volumi conservati presso l’Archivio – Biblioteca
del Rotary Club Salerno.
La Commissione auspica che la prima borsa sia de-
dicata alla memoria di Mauro Giancaspro.
Per quanto riguarda l’Archivio- Biblioteca del RC
Salerno, la Commissione auspica che il Distretto ri-
conosca l’Archivio - Biblioteca del RC Salerno quale
“Centro Distrettuale di Storia e Cultura rotariana”. 
Il RC Salerno, presieduto da Tony Ardito, è in contatto
con il Comune di Salerno, che ha manifestato la
possibilità che l’Archivio-Biblioteca sia allocato
presso l’Archivio Comunale, con propri spazi per
l’accoglienza e la consultazione. Inoltre, tale siste-
mazione presso l’Archivio del Comune di Salerno
consentirà la realizzazione delle condizioni per ac-

cedere ai contributi previsti dalla Regione Campania
per la digitalizzazione del vasto materiale cartaceo. 
Del resto, la Commissione non dimentica che il Go-
vernatore Alessandro Castagnaro,  ancor prima di
entrare in carica, è stato  al RC Salerno per valutare
la situazione e trovare le soluzioni, e auspica che il
suo personale impegno, unitamente a quello del
RC Salerno, possa proseguire, in modo da raggiun-
gere, d’intesa con il RC Salerno, l’obiettivo di una
definitiva sistemazione dell’Archivio-Biblioteca del
RC Salerno e della sua digitalizzazione. 
La Commissione richiama l’attenzione sulla con-
servazione e auspicabile digitalizzazione del va-
stissimo materiale fotografico di un altro indimen-
ticabile rotariano: Giovanni De Martino. 
Per quanto riguarda il sito web del Distretto, la
Commissione segnala che ogni anno il sito si rin-
nova e, così, non vi è più possibilità di ritrovare
le attività che si sono svolte nel precedente anno.
Sarebbe opportuno inserire nel sito web del
nuovo anno 2023/24 il link dell’ anno precedente,
e così di anno in anno. Ad esempio, il Distretto
2071 ha nel proprio sito web questo link che
consente il successivo collegamento con gli anni
precedenti: http://archivio.rotary2071.org/ar-
chivio.html.
Infine, tenuto conto che la storia del Distretto è
stata fatta e continua a essere fatta, oltre che dai
Club, dai Governatori, varrebbe la pena inserire in
ordine cronologico sul sito del Distretto il loro profilo. 

Archivio e Biblioteca del Distretto a Salerno



28

di Giovanna Tripari

Paolo Nespoli:
“È importante dire ai
ragazzi di avere dei
sogni, anche quelli
impossibili. Abbiate il
coraggio di avere un
sogno, ragazzi, e datevi
da fare per realizzarlo!”

Nella foto l’astronauta Paolo Nespoli.
In basso da sinistra: Gino Aveta, Claudio
Sollazzo, Gennaro Ferrara, Paolo Nespoli

Nello scorso aprile - in una intensa due giorni -
l’astronauta Paolo Nespoli è stato un illustre
ospite del Rotary Club Sapri-Golfo di Policastro,

lasciando stupore ed ammirazione sul viso di quanti
hanno avuto il privilegio di ascoltare la sua testimo-
nianza. Dopo un preliminare incontro con la stampa,
le attenzioni del Club e dell’astronauta Nespoli si
sono concentrate sui giovani studenti del grazioso
Golfo a sud della provincia di Salerno, invitati a par-
tecipare all’incontro dal titolo “Lo spazio non ha limiti”,
grazie alla sempre solerte collaborazione dei Dirigenti
Scolastici locali. A moderare l’incontro l’astrofisico
Claudio Sollazzo - già direttore dell’Agenzia Spaziale
Europea, nonché socio onorario del Club – e l’autore
e regista RAI Gino Aveta.
“Negli anni 60 e 70 – racconta Nespoli - i sovietici si
sfidavano con gli americani a compiere il viaggio
sulla luna, facendo crescere tra i ragazzini di allora il
sogno di diventare astronauta o esploratore. Io ero
uno di loro: volevo andare nello spazio e fare le de-
rapate con una jeep lunare”. E nello spazio Nespoli è
riuscito ad andarci davvero per ben tre missioni! “I
313 giorni trascorsi nello spazio hanno rappresentato
il tempo che ho speso meglio – dichiara - perché ho
reso parte della mia vita d’uso comune, facendo
qualcosa per tutti noi”.
L’incontro è stato illuminante. Il racconto scientifico
della sua testimonianza si è intrecciato armonica-
mente con spunti e riflessioni di vita. Il suo è stato
un invito incessante allo spendere bene la propria
vita, a perseguire i propri sogni e a battersi con tenacia
e coraggio per realizzarli. “È importante dire ai ragazzi
di avere dei sogni, anche quelli impossibili - incalza.
Abbiate il coraggio di avere un sogno, ragazzi, e datevi
da fare per realizzarlo!” – ha ripetuto con insistenza

ai tanti giovani presenti, che con compostezza ed in-
teresse lo hanno seguito ininterrottamente con occhi
curiosi ed il fiato sospeso, mentre silenziosamente
vestivano i panni di esploratori di sé stessi, avventu-
randosi nel più segreto e buio spazio interiore alla ri-
cerca dei propri desideri e dei propri sogni.
Nespoli ha rapito l’intera platea, di adulti e giovani
uditori. Ad ognuno di loro - ad ognuno di noi - ha re-
galato emozioni e sensazioni grandiose, difficilmente
descrivibili. Ha regalato l’ebrezza del viaggio! Di mol-
teplici viaggi sincroni, accompagnandoci momen-
taneamente in mondi fisici e mentali diversi da quelli
ordinariamente abitati. Ha regalato l’ebrezza del viag-
gio nello spazio - attraverso le parole, le foto ed i
video trasmessi, sintesi dei 313 giorni trascorsi sospeso
a 400 km di distanza dalla superficie terrestre.
L’ebrezza del viaggio interiore, perché siamo certi che
la maggioranza dei ragazzi nelle due ore e mezza di
racconto si è chiesto cosa voler fare nella e della
propria vita, immagazzinando la carica giusta per
inseguire i propri sogni e fare l’impossibile per rea-
lizzarli. L’ebrezza del viaggio nel tempo per chi giovane
non lo è più, regalando l’intensità dello stupore che
appartiene solo ai bambini. E chiude il suo incontro
con un ultimo insegnamento, mentre mostra la Terra
vista dalla cupola della stazione spaziale ed indican-
done la marcata corolla atmosferica che la separa
dall’Universo. “Guardare la Terra dal finestrino è af-
fascinante, soprattutto nei momenti dell’alba e del
tramonto - dice. Si può notare molto la sottile at-
mosfera che avvolge il nostro pianeta e che ci diffe-
renzia da Marte. Se non ci fosse l’atmosfera, la Terra
sarebbe completamente diversa ed è per questo che
dobbiamo trattarla bene”.
Nessuna parola e nessuna immagine potrebbe meglio
indurre ad un comportamento responsabile e rispet-
toso dell’ambiente. “Quella offerta dal nostro Club –
conclude il Presidente Gennaro Ferrara – è stata
un’occasione unica per porre all’illustre ospite di fama
mondiale quelle domande sull’universo, tanto affa-
scinanti quanto inquietanti, che capita a tutti di porsi
segretamente. Ma anche un’imperdibile occasione
per imparare dall’esperienza di Nespoli quanto sia
importante cambiare la prospettiva e superare quei
limiti, anche solo mentali, che spesso separano i gio-
vani dai propri sogni. Sono certo che i giovani del
nostro Golfo da oggi in poi riusciranno a vedere il
proprio presente ed il proprio futuro da una diversa
angolatura”.

Viaggio nello spazio a Sapri 
con l’astronauta Paolo Nespoli
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di Giuseppe Ametrano
Presidente Rotary Vallo della Lucania

La precondizione dello
sport è sempre l’etica, 
in mezzo ci sono l’aspetto
economico con cui viene
organizzato e finanziato,
le regole da seguire 
e l’evento agonistico
rappresenta solo 
la fase finale.

Nella foto: Gabriele Gravina 
e Giuseppe Ametrano

Il 18 maggio si è svolto presso l’istituto sco-
lastico superiore Enrico Cenni di Vallo della
Lucania il convegno: “Fair Play-morale ed

etica nel calcio giovanile”.
L’evento, organizzato dal presidente Giuseppe
Ametrano, ha visto la partecipazione dei ra-
gazzi della scuola e dei soci del Rotary che
hanno ascoltato il presidente della FIGC Ga-
briele Gravina e altri illustri relatori.
Il dott. Antonio Ricci, procuratore capo del Tri-
bunale di Vallo della Lucania, ha ricordato che,
vista la totale assenza nella nostra carta co-
stituzionale, dello sport, esso è stato recente-
mente introdotto all’art. 33: “la Repubblica ri-
conosce il valore educativo, sociale e di
promozione del benessere psicofisico dell’at-
tività sportiva in tutte le sue forme”. E’ auspi-
cabile che da questa novità derivino una serie
di provvedimenti legislativi che prevedano rea-
lizzazione di nuove infrastrutture, viste anche
le difficoltà da parte degli enti locali.
Il presidente Gabriele Gravina, dopo aver rin-

graziato il presidente Ametrano per l’ottima
iniziativa, ha spiegato come sia importante
sensibilizzare verso l’argomento del fair play,
posizionando cosi un piccolo seme nella co-
scienza dei ragazzi.
Risulta fondamentale che la società contribui-
sca alla sua crescita, opera difficile visto che
in Italia siamo un poco aridi non riuscendo a
lasciare ai ragazzi un messaggio di testimo-
nianza positiva.
Lo sport ed il calcio hanno una valenza agoni-
stica, economica, ma anche politica, nella mi-
sura in cui riescono ad abbattere il confine tra
i popoli.
Ma la precondizione dello sport è sempre
l’etica, in mezzo ci sono l’aspetto economico
con cui viene organizzato e finanziato, le regole
da seguire e l’evento agonistico rappresenta
solo la fase finale.
L’etica non va considerata la condizione affin-
ché i risultati che si raggiungono vengano con-
validati o addirittura raggiunti, come previsto
in alcuni casi, ma è una condizione per stare
meglio con sè stessi, rientra nell’essere; la mo-
rale ci mette nella condizione di stare bene
con gli altri.
L’augurio finale ed accorato del presidente ai
ragazzi è che questo seme cada in un terreno
fecondo, costantemente fertilizzato, cosi che
loro possano svolgere la propria attività rap-
presentando un esempio per gli altri e facendo
grandi cose per sè, la propria famiglia e il pro-
prio paese. Dopo la relazione il presidente è
stato nominato socio onorario, con grande sod-
disfazione per tutto lo staff organizzatore e
dei soci, trattandosi della prima volta che viene
insignito di tale carica a livello nazionale.

Lo sport e il futuro dei giovani
con il Rotary di Vallo della Lucania



di Aniello Palumbo

«Con questa donazione 
si completa un progetto
che sposa più esigenze:
quella di natura 
medico-scientifica; 
quella di natura sportiva
e quella di rapporto con
l’ambiente; tutte
tematiche che rientrano
tra le vie di azione del
Rotary»

o

Èstata donata  dai Club Rotary e Rotaract sa-
lernitani una barca da canottaggio, da com-
petizione e a un posto, al “Circolo Canottieri

Irno” di Salerno. «È una barca competitiva di ul-
tima generazione che sarà utilizzata per l’alle-
namento dei nostri atleti ed anche per le gare»,
ha spiegato Paolo Cardito, dirigente del Circolo
Canottieri Irno con delega al canottaggio che
nella sede del Circolo di Salerno ha ricevuto, in-
sieme al presidente Giovanni Ricco, la barca di
pregevole fattura e di alta tecnologia progettata
e realizzata dai Cantieri Filippi di Varese: «È uno
dei più importanti cantieri al mondo: questa
barca ha tutta la componentistica in carbonio e
pesa solo 14 chilogrammi. Sicuramente la uti-
lizzeranno i nostri atleti under 19, Angelina Ian-
nicelli e Lucio Cozzolino , che già gareggiano in
gare del circuito nazionale e con i quali puntiamo
a partecipare ai campionati italiani di canottag-
gio». Soddisfatto il Presidente del “Circolo Ca-
nottieri Irno” di Salerno: «Il dono di questa barca
da parte dei Club Rotary è un’iniziativa che rientra
nell’ambito del progetto “Andamentolento” ri-
servato agli over 65 e a persone con pregresse
patologie promosso da cinque Club Rotary di Sa-
lerno con la collaborazione del Circolo e rappre-
senta il coronamento di una collaborazione con
i Club Rotary, iniziata alcuni anni fa, finalizzata
ad allargare la base della popolazione che si av-

vicina al mondo dello sport e allo sport del mare
in particolare. 
Questa imbarcazione rappresenta un ponte tra ge-
nerazioni e tra persone di ambiti diversi», ha evi-
denziato Ricco. Il cavalier Tony Ardito , presidente
del “Rotary Club Salerno” ha spiegato che il progetto
“Andamentolento” è stato promosso dai Club Ro-
tary: “Salerno”, “Salerno Est”, “Salerno Duomo”, “Sa-
lerno Picentia”, “Salerno Nord dei Due Principati”,
dai giovani del “Rotaract Salerno”, dalla “Rotary
Foundation” e dal “Distretto Rotary 2101”: «Con
questa donazione si completa un progetto che
sposa più esigenze: quella di natura medico-scien-
tifica; quella di natura sportiva e quella di rapporto
con l’ambiente; tutte tematiche che rientrano tra
le vie di azione del Rotary». La realizzazione del
progetto, curato dal socio Mario Petraglia , è stata
sostenuta dalla società “Teda” di Francesco Caggiano
e patrocinata dall’Associazione Europea Rotary per
l’Ambiente (Aera) rappresentata dal consigliere sa-
lernitano Giacomo Gatto . A rappresentare Veronica
Carratù, presidente dell’associazione “Noi Donne
Soprattutto” che ha partecipato alla realizzazione
della parte medico - sportiva del progetto “Anda-
mentolento”, con Salvatore Gatto , Giuseppe Ian-
nuzzi , Rocco Pietrofeso e con Luigi Galizia, allena-
tore del “Circolo Canottieri Irno”, vi erano la
Vicepresidente Clementina D’Amico e la tesoriera
Antonella Morrone.
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“Andamentolento” a Salerno riservato a ragazzi,
agli over 65 e a persone con pregresse patologie
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I l mese di marzo secondo il calendario del Rotary International è dedicato all’acqua, ai servizi igienici. Oggi più di prima ci si
rende conto, non ancora a sufficienza, che l’acqua rappresenta un bene prezioso strettamente collegato all’ambiente, che,
come a noi noto, costituisce la settima e più recente via di azione del Rotary.

L’Italia è afflitta da un fenomeno di siccità diffuso, i fiumi son in magra, l’acqua del mare risale il percorso dei fiumi innalzando il
cuneo salino, dobbiamo essere parsimoniosi nell’uso dell’acqua, troppe volte sprecata in abbondanza, l’acqua del mare è ancora
piena di plastica e di sostanze inquinanti. L’elenco potrebbe continuare a lungo ma preferisco fermarmi qui. 
I temi dell’ambiente e del paesaggio sono strettamente correlati e noi rotariani sviluppiamo tante iniziative atte a preservare
questo bene prezioso con progetti di club.
La nostra Regione con le sue bellezze naturali e artificiali, con la sua varietà, dalla quantità di splendide fasce costieri alle aree
interne talvolta trascurate e abbandonate merita, assieme al vasto patrimonio storico ed artistico contenuto, di essere conosciuto
e valorizzato e che ce ne prendiamo cura.
Un patrimonio quello della Campania che ha tutte le caratteristiche per rappresentare una fonte di reddito e di occupazione per le
giovani generazioni che talvolta migrano verso il Nord lasciando la nostra terra con una popolazione che invecchia e non si rinnova. 
Con tale spirito ti invito a partecipare all’incontro, del 21 marzo a Napoli all’Università Federico II, con una serie di tavole rotonde
su queste  tematiche, organizzate per dialogare e dibattere su temi che sono al centro degli interessi del nostro Rotary.
Incontro che vede il coinvolgimento di numerose commissioni distrettuali a confronto con classi politiche,  istituzioni, università
ed enti di ricerca.  Seguendo il principio sempre più sentito che il Rotary deve aprirsi all’esterno e con i propri saperi rendersi parte
attiva nel sollecitare gli organi di governo locale, regionale e nazionale a migliorare la qualità della vita media dei cittadini.
Di seguito trovi il programma-locandina dell’ evento organizzato per martedì 21 marzo.
Con la speranza di vederti ti saluto cordialmente e ti auguro buon Rotary.                                                                                             
Un caro saluto ed a presto.

Lettera di marzo del Governatore

L’acqua è una risorsa da proteggere
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Il Rotary International dedica questo mese all’ambiente. Noi, nell’ambito del Distretto 2101, con il motto dell’anno: Prendersi
cura del territorio abbiamo tenuto molte manifestazione volte a sensibilizzare l’attenzione dei rotariani e rotaractiani, dell’
opinione pubblica e delle Istituzioni su questo tema assieme a quello del paesaggio e della valorizzazione del nostro stupendo

territorio con tutti i suoi articolati patrimoni.
Il 21 marzo scorso abbiamo riscontrato un grande successo con il convegno distrettuale tenuto presso l’Università Federico II di Napoli
nell’aula Magna di Architettura a Palazzo Gravina, dal titolo La rigenerazione urbana: il Distretto Rotary 2101 per la valorizzazione dei
centri storici e del patrimonio culturale e naturale della Campania dove i relatori, quasi tutti componenti delle commissioni distrettuali
preposte, assieme ad altri illustri studiosi sul tema, hanno dato grandi contributi originali ed innovativi  al folto  e qualificato pubblico ed
alle numerose e autorevoli istituzioni presenti in rappresentanza degli organi di governo. 
A breve ne saranno pubblicati gli atti.  Sullo stesso tema nel nostro distretto ci sono stati altri eventi, importanti come quello sul

paesaggio organizzato dal Club di Eboli.
Tra qualche giorno riceverai la rivista distrettuale, il cui corpus principale è dedicato proprio all’ambiente,  letto da differenti punti di vista.
Come noto il giorno 11 marzo u.s. si sono tenute, presso casa Ascione, sede distrettuale pro-tempore, le elezioni per il governatore

dell’anno rotariano 2025/26  e ti comunico ufficialmente che è stato eletto Angelo Di Rienzo del Club Capua Antica e Nova.
Ad Angelo vanno i miei più sentiti auguri per la sua nomina e per questa intensa fase di preparazione ad un ruolo importante e di grande
responsabilità per il Distretto Rotary 2101.  
Quest’anno a settembre si terrà in Roma, all’Eur - presso il centro Congressi la “Nuvola” progettata da Massimiliano Fuksas, alla presenza
del Presidente del Rotary International 2023/24 Gordon R. McInally -  l’Institute, evento in origine destinato solo ai Governatori ed ai
Leaders di Zona ma da  tempo opportunamente aperto a tutti i soci. 
Ti invito a prendere visione del programma sul sito https://www.rotaryinstituterome2023.com/ e, se interessato, ad iscriverti per partecipare.
Assieme a Marina colgo l’occasione per formulare a Te e alla tua famiglia i più sentiti auguri per una serena Pasqua. 

Lettera di aprile del Governatore

I Rotariani si prendono cura dell’ambiente
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Il Rotary dedica il mese di Maggio ai giovani. Giovani che sono una grande risorsa per il nostro territorio – gli interactiani, i ro-
taractiani, ed i giovani soci rotaryani – ed il distretto si impegna a valorizzarli. Da poco cinque giovani rotaractiani, selezionati
in piena sinergia, come sempre, con la RRD Valeria Molli, sono rientrati da Venezia dove hanno partecipato al RYLA Nazionale.

Sono gli ultimi due mesi del mio mandato prima di passare il prestigioso collare del Distretto 2101 ad Ugo Oliviero che, il giorno
20 maggio, terrà la sua assemblea formativa ed a lui vanno i miei più sentiti auguri di buon lavoro preparatorio.
E’ questo un momento dell’anno ricco di intense attività, di progetti in ogni singolo club e di tanti realizzati dall’unione di più club,
ma anche il distretto stesso, attraverso le differenti commissioni,  si sta impegnando in maniera molto positiva e produttiva  su
progetti distrettuali.
A metà aprile ho rappresentato il nostro distretto partecipando, a Siena, assieme ad altri governatori italiani e stranieri, al 5°
Convegno Internazionale “UNESCO HISTORIC CITIES, HERITAGE OF PEACE”.
Ma il mese di Maggio è un mese che offre anche diversi eventi distrettuali e ne segnalo alcuni con l’auspicio di catturare il tuo
interesse e contare sulla tua partecipazione.
17 maggio: serata “Il Suono della storia”, San Gregorio Armeno Napoli con Mariano Rigillo;
10 maggio Napoli e 18 maggio Benevento: Convegno Unesco, e premio fotografico;
11 maggio e 23 maggio:  La diagnostica delle malattie rare;
27 maggio: convegno 5 G Tecnologia, Innovazione, Territorio e Diritto;
30 maggio: Forum Distrettuale Ambiente e sviluppo sostenibile.
Ti invito ad individuare quelli di maggiore interesse per te e prenderne nota. 
L’evento-Progetto Distrettuale “Il suono della storia” mi auguro vi veda numerosi con il vostro coinvolgimento e partecipazione,

esteso anche ad amici non rotariani, per il restauro degli organi storici, fra i più antichi del nostro territorio   ospitati a San Gregorio
Armeno e che da troppi anni non suonano.
Attiviamoci, ognuno con il proprio contributo.
Tutti i programmi e le rispettive locandine saranno visionabili sul sito Distrettuale e sui social relativi e, come sempre, ulteriori

dettagli possono fornirli la segreteria Distrettuale sempre disponibile. 
Colgo l’occasione per salutarti cordialmente.

Lettera di maggio del Governatore

Con i giovani per vivere il futuro del Rotary
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Questa è l’ultima “Lettera del Mese” di  questo Anno Rotariano 2022-23 e, pertanto, anche l’ultima del mio mandato. Un
anno ricco di progetti, di service, di  manifestazioni, di incontri,  di convivialità tutti strettamente legati al motto “Prendersi
cura del territorio” al cui centro c’è sempre e soltanto l’essere umano, punto nodale e fulcro di ogni nostra attività.

Tanti sono stati i progetti all’attivo di ogni singolo club e tantissime le iniziative portate avanti con le Commissioni Distrettuali  che
continueranno  anche per tutto il mese di giugno.
12 giugno: presso il Museo Diocesano a Donnaregina Napoli Metropolitana Città Unesco.
21 giugno: Presso l’Albergo dei Poveri in piazza Carlo III a Napoli evento sull’ambiente.
Troverai I dettagli con relative locandine sul sito distrettuale.
Ho tentato e mi sono impegnato al massimo in questo mio anno di service per cercare di stabilire equilibrio ed armonia tra i soci,

tra i club e di caratterizzare il distretto con alti valori qualitativi, morali, culturali, umani e rotariani.  Ho avuto tantissime
soddisfazioni e mi sento arricchito per aver conosciuto nuovi rotariani, rotaractiani e interactiani e per i progetti che sono stati
realizzati e per quelli in corso di svolgimento.
Ti raccomando di partecipare al Congresso Distrettuale del 24.06 a Napoli al Mann, molto importante sia per tirare  le somme
dell’anno trascorso sia per il passaggio del  collare ad Ugo Oliviero in piena continuità, con l’augurio di  timonare con “vento in
poppa” il distretto per il prossimo anno rotariano.
Intendo  ringraziarti per l’impegno che hai profuso per il Rotary in questo anno con l’auspicio che vorrai continuare a fornire il tuo
contributo  perchè “da soli si va veloci ma insieme si va lontano”.
Un cordiale saluto e Buon Rotary sempre. 

Lettera di giugno del Governatore

Un anno ricco di progetti, service, 
manifestazioni, incontri, convivialità



Rotary Institute Roma 2023
SI SVOLGERÀ DAL 15 AL 17 SETTEMBRE

AL CENTRO CONGRESSI LA NUVOLA: IL PROGRAMMA DELLE TRE GIORNATE DI LAVORO

Il Rotary Institute di Roma 2023 si svolgerà dal 15 al 17 settembre al centro congressi la Nuvola e sarà un momento di incontro e
confronto fra la società civile, i suoi protagonisti ed i leaders dell’organizzazione per comprendere le esigenze delle nostre comunità
e ridefinire aree di intervento ed obiettivi di service, attraverso testimonianze, dibattiti e networking.
Il programma prevede l’apertura nel pomeriggio di venerdì 15 settembre. Dopo la cerimonia delle bandiere e i saluti di benvenuto,
ci saranno gli interventi di Gordon McInally – Presidente del Rotary Internazionale, sul tema dell’anno “Creiamo speranza nel
mondo”. Successivamente si parlerà di “Change means evolution” con Marco Guzzi (Poeta e filosofo), Gianni Di Giovanni (CEO Eni
China) e Paolo Taticchi (Vicedirettore alla UCL School of Management, Londra).
Sabato 16 settembre dalle ore 9.00 alle 12.30 Sessione plenaria su “Il piano di Azione del Rotary Internazionale”. 
Seguiranno le sessioni parallele sulle tematiche del Piano d’azione:

SESSIONE 1 – IMPACT
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

I programmi di grande portata del Rotary – Rotary programs of scale
Come misurare l’impatto

SESSIONE 2 – REACH
Diversità, Equità ed Inclusione

Raccontare progetti di successo per raggiungere un pubblico più ampio
Intervista con Global Citizens

SESSIONE 3 – ENGAGE
Il Rotary tra globalizzazione e regionalizzazione

Generazioni di rotariani a confronto
Coinvolgere i soci attraverso nuovi modelli di club

SESSIONE 4 – ADAPT
La salute mentale: come aiutare le fasce più fragili della popolazione ad adattarsi ai cambiamenti

l Rotary change model

Nel pomeriggio, 14.30 – 16.30 Workshop (sessioni di discussione in gruppo) e dalle 16.30 – 17.00 Sessione plenaria di chiusura.
Alle ore 20.00 cena di gala (Ninfeo del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia).
Infine, domenica 17 settembre sessione conclusiva con il seguente programma: 09.00 – 12.30 Rome Rotary Institute 2023 –
Sessione conclusiva: Introduzione e riepilogo delle giornate precedenti; Open forum con il Presidente del Rotary Internazionale;
Rendiconto finanziario; Aggiornamenti sul programma End Polio Now; Highlights dei programmi regionali e di zona; Promozione
dell’Institute 2024; Conclusioni.
Sarà inoltre possibile usufruire di una tariffa speciale per la prenotazione di una camera presso l’hotel Hilton La Lama, adiacente
alla Nuvola, struttura convenzionata per il soggiorno a Roma.

ROMA VI ASPETTA PER VIVERE UN’ESPERIENZA UNICA ED INDIMENTICABILE.
CHANGE MEANS EVOLUTION!

UNISCITI A NOI, REGISTRATI SU ROTARYINSTITUTEROME2023.COM




